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Chi saranno i prossi-
mi candidati a Sin-
daco di Marsala? 

Anzi, quanti prenderanno 
parte alla competizione?

Sono queste le doman-
de più ricorrenti. Al 
momento in cui scriviamo 
le uniche “certezze” 
riguardano Salvatore 
Ombra, del quale già cam-
peggiano delle giganto-
grafie in vari punti della 
città, e Giulia Adamo, a 
cui ha già assicurato il 
proprio sostegno Pierfer-
dinando Casini leader 
dell’Udc. E gli altri? Sono 
sornioni o scoraggiati da 
cotanta concorrenza?

Certo se dovessero 
restare in lizza soltanto 
l’on. Adamo e il dott. 
Ombra, sarebbe un…
record per Marsala se si 
pensa al numero dei can-
didati alle precedenti 
quattro votazioni. 

Ricordiamo, infatti, 
che, da quando nel 1993 
fu istituita l’elezione 
diretta del Sindaco, gli 
aspiranti non sono stati 
mai meno di tre.

Ma vediamo come è 
v a r i a t o  i l  n u m e r o , 
andando per ordine cro-
nologico.

21 novembre1993 - I 
candidati furono ben 9, 
con larga prevalenza di 
rappresentanti della 

cosiddetta prima repub-
blica che subirono delle…
batoste in parte inaspet-
tate.

Quelle elezioni furono 
caratterizzate dalla proli-
ferazione di tanti movi-
menti al posto dei partiti 
tradizionali e furono vin-
te largamente da Salvato-
re Lombardo, seguito da 
Antonio Galfano, Carme-
lo Del Puglia, Eleonora 
Lo Curto, Enzo Genna, 
Michelangelo Giacalone, 
Nunzio  Giacomarro, 
Gaspare Sammaritano e 
Ludovico Anselmi. 

30 novembre 1997 – Sta-
volta a prendere parte 
alla elezione furono in 5 
e, a parte Salvatore Lom-
bardo, tutti alla prima 
esperienza. Tentarono di 
contrastare la riconferma 
del Sindaco uscente: Gio-
acchino Aldo Ruggieri, 
che era il più… agguerri-
to almeno per l’inseri-
mento nella lista dei pro-
pri assessori, fra gli altri, 
dell’on. Massimo Grillo e 
del sen. Antonio D’Alì; il 
battagliero Vito Titone; il 
bizzarro Franco Stalteri; 
e Nicolò Di Girolamo che 
abbandonò presto… la 
battaglia. Salvatore Lom-
bardo si impose ancora e 
con maggior margine 
rispetto alla elezione pre-
cedente.

Elezione del Sindaco a Marsala

I candidati del passato
I prossimi al momento sono soltanto due, Giulia Adamo e Salvatore Ombra

(segue a pag. 5)

Giulia Adamo Salvatore Ombra

Casini lancia la candidatura
a sindaco di Giulia Adamo

di Antonio Pizzo
A pag. 2

La candidatura di Giulia - ha dichiarato il segretario 
nazionale dell'Udc - è un atto d’amore per Marsala  

Buonasanità
Attivato, all’Ospedale “Borsellino’’,

l’ambulatorio per le malattie del fegato

Stop a “viaggi 
della speranza’’

Non sarà più necessario, per chi ha problemi al 
fegato, ricorrere ai «viaggi della speranza» verso 
lontane strutture sanitarie, magari nel nord Italia. 
All’ospedale «Paolo Borsellino», infatti, l’Asp ha 
attivato, d’intesa con le direzioni sanitarie 
dell’azienda e del nosocomio marsalese, nonché 
dell’unità operativa di Medicina, un ambulatorio 
per le malattie del fegato, dove sarà possibile effet-
tuare screening, prevenzione, diagnosi e terapia.

 Responsabile dell’ambulatorio – inserito 
all’interno dell’unità operativa di Malattie 
dell’apparato digerente diretto da Giuseppe 
Milazzo – è il dottor Giovanni Anastasi. La 
nuova struttura pubblica sarà operativa, al 
quarto piano dell’ospedale marsalese, il merco-
ledì e il venerdì. Per accedervi sarà sufficiente 
la richiesta di «visita epatologica» a firma del 
medico di famiglia, con prenotazione al Cup 
dell’Asp. 

 Per comprendere l’importanza del nuovo ser-
vizio, basti sapere che le patologie del fegato 
sono molto frequenti. Si stima, infatti, che in 
Italia le persone affette da epatite B e C siano 
quasi sei milioni. A queste bisogna aggiungere 
quelle che soffrono di epatopatia alcolica, malat-
tie autoimmunitarie e, sempre più in aumento, 
patologie causate da obesità, diabete, disfunzioni 
metaboliche e cattiva alimentazione.

Problemi che spesso il fegato non è in grado 
di sopportare. E che talvolta emergono quando 

(segue a pag. 14)

Da sin.: l'infermiere Giacomo Saladino, il 
dottor Peppe Milazzo, l'infermiera Giovanna 
Abrignani, il dottor Giovanni Anastasi, il dottor 
Attilio Mancino e l'infermiere Vito Foggia.

UN MARSALESE CONSIGLIERE 
DELLA CORTE DI CASSAZIONE

Il magistrato
Gian Piero Venuti 

fa un altro
passo avanti

nella brillante 
carriera togata

Lettera per Marsala
di Giacomo Dugo

A pag. 17

Il Liceo “Pascasino” 
... si racconta

Impronte
 dell’Istituto Statale “Pascasino” di Marsala

Il
 p

er
io

d
ic

o

regione siciliana
organismo formativo
accreditato

comunità
europea

www.liceostatalepascasino.it



2 Il Vomere18 Febbraio 2012

Al cospetto di una gran folla, la sera del 9 febbraio scorso, 
a Villa Favorita, il segretario nazionale dell’Udc Pierferdi-
nando Casini ha lanciato la candidatura a sindaco di Giulia 
Adamo.

 ‘’La candidatura della Adamo – ha dichiarato Casini 
subito dopo essere arrivato a Capo Boeo – è un atto d’amore 
per Marsala, perché chi è in Consiglio regionale di solito sta 
comodamente e caldamente seduto in quel posto. Non va 
certamente a cercare avventure così difficili e delicate quan-
do si tratta di governare comunità con mille problematiche. 
E io ho molto apprezzato questo gesto e per questo sono 
stato a fianco di Giulia’’.

 La Adamo, che aveva annunciato l’intenzione di candi-
darsi a sindaco già oltre un anno fa, ha poi detto che in que-
sto momento occorre ‘’contrastare l’antipolitica’’. 

 Il capo gruppo dell’Udc all’Ars ha, quindi, ricordato l’espe-
rienza fatta con il sindaco Salvatore Lombardo, di cui è stata 
assessore alla pubblica istruzione. ‘’Ma anche quella, seppur 
nascendo dalla società civile – ha proseguito - è stata una for-

mazione politica. C’era Eugenio Galfano che rappresentava 
l’area repubblicana, Nino Rosolia quella di sinistra e io quella 
liberale. Adesso, abbiamo messo assieme Terzo polo, Mpa e 
forze progressiste. Abbiamo tanto da fare. Non ho paura del 
progetto amministrativo che intendiamo portare avanti’’. 

 Significative, sotto il profilo delle alleanze elettorali 
(alcune certe, altre possibili), le presenze in sala di alcuni 
esponenti del Pd, come il vice segretario provinciale Anto-
nella Milazzo e il dirigente locale Giuseppe Ferracane, non-
ché di Eleonora Lo Curto (Mpa) e dei consiglieri comunali 
Enzo Sturiano, Ginetta Ingrassia, Davide Parrinello, Nino 
Alagna e Nino Genna.  

 Giulia Adamo ha, quindi, parlato di progetti da appronta-
re e far finanziare, dell’aeroporto e del porto come fonda-
mentali volani di sviluppo, del ‘’prg non ancora approvato’’.

 Ma Casini ha parlato di Marsala come ‘’città che evoca 
grandi imprese’’. E queste, naturalmente, sarà chiamato a 
farle il nuovo sindaco.  

“Voglio tornare all’esperienza amministrativa – aveva già 

detto la Adamo – esperienza che da la possibilità di assume-
re un impegno con gli elettori e di mantenerlo. Non è la 
stessa cosa da deputato”. E da contrastare “c’è anche un 
sistema burocratico che spesso è totalmente sganciato da 
ogni dovere, da ogni realtà’’.

 Giulia Adamo ha, quindi, ringraziato Casini per essere 
sceso in Sicilia per sponsorizzare la sua candidatura a sin-
daco. ‘’Quando Giulia è venuta a Roma a dirmi che voleva 
candidarsi – ha affermato Casini – io pensavo che intendes-
se candidarsi al parlamento nazionale. Il suo gesto è un 
ritorno alla politica vera, quella del rapporto diretto con la 
gente. La politica è anche battito del cuore. E’ il rapporto 
con la gente che ti incontra per la strada, non in televisione. 
Quando la gente ci vede come estranei, è ovvio che ci conte-
sta. Ed è giusto che sia così. Dobbiamo tornare ad essere 
credibili’’. E ci permettiamo di aggiungere anche un po’ più 
puntuali. A Villa Favorita, infatti, Casini è arrivato con 
oltre un’ora di ritardo sull’orario annunciato.

Antonio Pizzo

Casini lancia 
la candidatura 

a sindaco di 
Giulia Adamo

E’ con un comunicato stampa dai toni decisi che il cir-
colo di Sinistra Ecologia e Libertà di Marsala “Vito Pipi-
tone” tronca ogni possibilità di sostenere candidati del 
Terzo Polo alle prossime elezioni amministrative di Mar-
sala. Una risposta secca alle recenti dichiarazioni rila-
sciate in un’intervista a marsala.it da Antonio Vinci, 
capogruppo a Marsala del Partito Democratico, secondo 
cui all’interno di Sel potrebbe esserci un’apertura a 
sostegno di Giulia Adamo. “Mi risulta che in pratica Sel 
e Italia dei Valori (ndr) sarebbero disponibili perché 
capiscono che per vincere bisogna essere uniti e che è 
meglio stare dentro che fuori l’amministrazione – aveva 
detto il dirigente del Pd marsalese al quotidiano on-line 
confermando il proprio impegno nel portare la Sinistra 
ad accordarsi con il Terzo Polo ed il Pd e ribadendo la 
validità di Giulia Adamo come candidata vincente sul 
territorio.

La replica di SEL è praticamente immediata: - “Non 
esiste, né è mai stato preso in considerazione alcun 
sostegno al candidato del Terzo Polo o di parti di esso 
alle future elezioni amministrative per il rinnovo delle 
cariche comunali.” e avviene anche alla luce delle recen-
ti elezioni primarie svoltesi a Genova che hanno visto il 
candidato indipendente Marco Doria, sostenuto da Sel e 
quasi sconosciuto alla politica ligure, sbaragliare l’attua-
le sindaco di Genova Marta Vincenti e il deputato di lun-
go corso Roberta Pinotti mettendo entrambi i dirigenti 
del centro sinistra fuori gioco dalla corsa alla poltrona di 
primo cittadino e  causando un autentico terremoto ai 
vertici del Pd genovese.

Ed è proprio partendo dalle primarie che Giovanni 
Gaudino, Massimo Candela, coordinatori comunale e 
provinciale di Sel e Ignazio Passalacqua, consigliere pro-
vinciale chiedono subito al centrosinistra marsalese “un 
progetto coerente e credibile che abbia una sua identità 
e un suo carattere”. “-Ripartiamo da un centrosinistra 
unito, insieme al PD, - tuonano i dirigenti marsalesi di 
Sel - per creare una proposta forte e credibile per la figu-
ra di Sindaco. Chiediamo ad alcuni dirigenti del PD di 
uscire dalle sabbie mobili degli accordi e delle spartizioni 
di poltrone, perchè mentre loro fanno calcoli e probabili-
tà irreali la città ci chiede di essere rilanciata politica-
mente, socialmente e culturalmente dopo anni di barba-

rie e saccheggi del più mediocre centrodestra.”
 Sel sostiene di voler lavorare ad “una proposta valida 

e credibile per il governo della città di Marsala, una pro-
posta alternativa alla mediocrità che ha regnato negli 
ultimi anni” ripartendo “dai giovani, dalle donne, dalle 
idee, dalle risorse che Marsala ha e che non trovano spa-
zio e rappresentanza politica.”

Una totale stroncatura a qualsiasi ipotesi di accordo 
con esponenti del Terzo Polo viene quindi definitiva-
mente espressa da Sinistra Ecologia e Libertà. La palla 
ora passerà al Pd che dovrà decidere al suo interno cosa 
fare nel caso in cui, come avvenuto a Genova, Sel doves-
se proporre, in caso di primarie, un proprio candidato 
sindaco. Sarà terremoto anche nel Pd marsalese?

Marcello Scarpitta

Cambio di vertice nel coordinamento comunale 
di Sel a Petrosino. Vita Maria Patti si è dimessa 
dall’incarico di coordinatrice che ricopriva da cir-
ca un anno e mezzo e, al suo posto, è stata eletta 
Katia Zichitella. Nel rassegnare le dimissioni, 
Vita Maria Patti ha scritto una lettera in cui 
esprime tutto il suo rammarico. “Ritengo - dice 
Patti - di aver lavorato  nel rispetto dei valori che 
Sel diffonde su tutto il territorio nazionale: 
democrazia, rispetto per gli altri, libertà di 
espressione e di pensiero, valori che, in determi-
nate circostanze, sono mancati da parte di alcuni 
componenti, creando delle barriere insormonta-
bili che mi vedono costretta a lasciare il partito”. 
Vita Patti rivendica il fatto di avere proposto ai 
suoi ormai ex compagni di partito di aprire un 
tavolo di discussione con il Pd. “La mia proposta, 
che mirava ad unire le forze di centrosinistra con 
le condizione poste da Sel, è stato motivo della 
mia espulsione” – afferma. Il nuovo coordinatore 
comunale di Sel a Petrosino è ora Katia Zichitel-
la. 36 anni, geologo, eletta nell’assemblea che si è 
tenuta sabato scorso alla presenza del coordina-
tore provinciale Massimo Candela e dei consiglie-
ri provinciali Ignazio Passalacqua e Giuseppe 
Ortisi. Oltre all’elezione del nuovo coordinatore, 
l’assemblea è servita per parlare dei progetti per 
le elezioni amministrative di maggio. Conferma-
to la linea comune tra Sel, Italia dei Valori e 
Federazione di Sinistra mentre – fa sapere Sel – 
“non saranno fatti accordi elettorali con chi ha 
avuto responsabilità nella recente pagina politica 
petrosilena”. Confermata anche la linea nei con-
fronti del Pd a cui è stata chiesta una rottura 
netta con il passato. Nel frattempo, Giuseppina 
Mannone ha fatto sapere di aver lasciato il diret-
tivo del coordinamento provinciale.

ag

Elezioni amministrative a Marsala

Sinistra Ecologia e Libertà non 
sostiene candidati del Terzo Polo

Nuovo coordinatore 
per il Sel di Petrosino

E’ stata eletta Katia Zichittella che 
subentra  nell’incarico alla 

dimissionaria Vita Maria Patti
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Da sin.: Pierferdinando Casini, Giulia Adamo, Mimmo Turano, Giuseppe Poma.
Alle loro spalle Patrizia Montalto, Davide Parrinnello, Enzo Sturiano e Ginetta Ingrassia.



3Il Vomere 18 Febbraio 2012

Bertoldo

Direttore Vito Alfredo Rubino

Direttore Responsabile Rosa Rubino

Fotocomposizione e stampa

Centro Stampa Rubino
Via Trapani, 123 - Marsala - Tel. e Fax 0923.736272

www.ilvomere.it • info@ilvomere.it

fondato dal prof. vito rubino

Autorizzazione Tribunale Marsala n. 101/93

IL PROFESSORE
Dovrei scrivere del nuovo Presi-

dente del Consiglio, professore 
Mario Monti. Nessun lettore me 
l’ha scritto, ma penso se lo chieda. 
Come mai Bertoldo mentre s’inte-
ressava molto del precedente Pre-
sidente, Silvio Berlusconi, non 
parla dell’attuale?

Mah, non saprei proprio dirlo. Non c’è stato un 
qualcosa che abbia attirata la attenzione.  Forse, 
perché è da pochi mesi che riveste l’ incarico. 
Posso dire, per il momento, che la penso

come Giuliano Ferrara. E’ un professore e 
deve svolgere i propri “compiti”, diciamo 
pure, tenere le “lezioni”. E da buon professo-
re, mi pare che i compiti li stia svolgendo e le 
lezioni le stia tenendo e bene, tanto che il  
presidente Obama lo ha accolto a Washington 
come il salvatore dell’Europa e dell’euro. Sta-
remo a vedere. Mi permetterei, intanto, di 
raccomandargli di trascurare battute del tipo 
di “monotonia del posto fisso”. Lui che fa par-
te di una di quelle generazioni che sconosce-
vano il termine “precario”. 

DI TUTTO
C’è di tutto: ladri, truffatori, ignoranti, 

bugiardi, buontemponi, mignotte, servi, corrot-
ti, corruttori, chi ha corrotto anche la corruzio-
ne, lenoni, voltagabbana, furfanti, filibustieri.

Certo, anche persone perbene.

CERCHIOBOTTISMO 
FINTO

Sul “Quotidiano Nazionale” del 
20 gennaio, Bruno Vespa interpreta 
alcuni sondaggi della Società Euro-
media Research. “ … nelle due ulti-
me due settimane l’ Udc è passato 
dall’ 8% al 6,5 e il Pd, pur avendo 
guadagnato tre punti rispetto al 
minimo del 2009, è lontanissimo 
dal 33 per cento ottenuto nel 2008 da Veltroni. 
Ma quanto è lontano il Pdl dal 37,3 ottenuto 
quell’anno alla Camera?”.

Cerchiamo noi, ora, di interpretare il buon 
Bruno Vespa, giornalista televisivo e carta-
ceo: nei sondaggi elettorali di ‘oggi’ il Pd, pur 
avendo guadagnato tre punti dal minimo rag-
giunto nel 2009 (in cifre non l’ha scritto) è 
lontanissimo, superlativo assoluto, dal 33 per 
cento ottenuto da Veltroni nel 2008 (che non è 
il 33 ma il 33,18. Si è dimenticato i decimali 
del Pd, ma non quelli del Pdl), mentre non 
sappiamo quanto sia lontano il Pdl dal 37,3 
per cento del 2008. Ma sappiamo perfettamen-
te che l’ Udc è passato dall’ 8 per cento al 6,5.

 In buona sostanza, nel suo modo di essere 
equidistante, Vespa ci vuol dire che il Pd non 
raggiungerà il 33 per cento (e avrebbe dovuto 
scrivere il 33,18) del 2008 perché ne è “onta-
nissimo”, il Pdl, invece, non sappiamo quanto 
sia lontano dal 37,3 per cento e quindi potreb-
be anche raggiungerlo.

Ergo, il Pdl sarebbe il favorito eVespa 
avrebbe potuto scriverlo in chiaro ma sareb-
be mancata l’equidistanza.

Mario Monti

Bruno Vespa

Salvatore Figuccia, consigliere comunale, eletto nel-
le scorse elezioni amministrative del 2007 in Alleanza 
Nazionale ed ora facente parte del gruppo “Grande 
Sud” è il nuovo assessore della Giunta Carini. Prende 
il posto di Francesco Martinico che ha lasciato l’inca-
rico per incompatibilità con quello del fratello Vincen-
zo, attuale consigliere comunale a Sala delle Lapidi. 
Figuccia, 59 anni, sposato, dipendente dell’Asl, ha 
prestato giuramento stamani davanti al Sindaco ed al 
Segretario Generale Bernardo Triolo. Figuccia ha 
avuto assegnate le deleghe al personale comunale, 
alla polizia municipale ed alla sicurezza. Nella sua 

carriera politica Salvatore Figuccia è stato per 20 
anni consigliere nel quartiere “Abele Damiani – Sta-
dio San Carlo” e per 7 anche presidente dello stesso. 
“Sono felice ed onorato dell’incarico affidatomi dal 
Sindaco Renzo Carini – precisa il neo assessore.  
Anche se per pochi mesi metterò al servizio della Cit-
tà la mia persona ed il mio lavoro. Rimarrò in carica 
ancora una settimana come consigliere per non creare 
problemi all’attuale sessione consiliare, dopo di che 
lascerò il posto in favore di Michele Piero Ingrassia, 
primo dei non eletti nel 2007 nelle fila di alleanza 
Nazionale”.

Giunta Municipale

Salvatore Figuccia 
nuovo assessore alla 
Polizia Municipale e 

al personale comunale

E’ un riconoscimento concreto alle 
capacità professionali del dottor Gian 
Piero Venuti la sua recente nomina a 
Consigliere della Suprema Corte di 
Cassazione, avvenuta con delibera del 
Consiglio Superiore della Magistratu-
ra datata 25 gennaio 2012.

Il nostro illustre concittadino, che 
prenderà servizio a Roma nei prossi-
mi giorni, ha svolto attività giudizia-
ria in settori diversi e più precisa-
mente presso la Procura della Repub-
blica di Marsala, quale sostituto, e 
presso i Tribunali di Sciacca e di Tra-
pani, quale giudice penale, giudice 
civile e giudice del lavoro.

 Dopo essere stato Consigliere Diri-

gente della Pretura Circondariale di 
Sciacca e Presidente di Sezione 

dello stesso Tribunale, dal 2005 fino 
alla recente nomina ha prestato ser-
vizio presso la Corte d’Appello di 
Palermo.

Il dottor Gian Piero Venuti, inoltre, 
è autore di numerose pubblicazioni in 
materie giuridiche ed ha svolto, per 
alcuni anni, attività didattica presso 
l’Università degli Studi di Trapani – 
Scuola di Specializzazione per le pro-
fessioni legali.

A Lui la Direzione de “Il Vomere” 
porge le più sentite congratulazioni e 
gli auguri di ulteriori successi profes-
sionali. 

UN MARSALESE CONSIGLIERE 
DELLA CORTE DI CASSAZIONE
Il magistrato Gian Piero Venuti fa un altro 
passo avanti nella brillante carriera togata

Il coyote
di Michele Pizzo

Il piccolo Luca stava al computer per l’elabora-
zione della “Ricerca su un animale che ti incurio-
sisce particolarmente” suggerita, in mattinata, 
dalla maestra alla sua classe.

Ad un certo punto – concitatamente, come se 
avesse scoperto… la pietra filosofale – invitò il 
padre ad avvicinarsi e cominciò a leggere gli 
appunti che aveva preso.

“E’ di colore grigio con tendenza al bruno, ha le 
orecchie lunghe e capacità sensoriali sviluppate, si 
sposta per grandi distanze. Il suo cibo preferito 
sono i conigli ma mangia di tutto, comprese le 
carogne. Vive in coppia o in branchi fortemente 
gerarchizzati dove i più anziani sono i dominanti 
del gruppo. I piccoli della sua razza mangiano car-
ne rigurgitata dai genitori che lasciano ad una 
certa età”.

Poi, alzando gli occhi dal foglio, Luca chiese al 
papà: “Secunnu tia, ri cu si pailla?”.

Il genitore rimase intorpidito ma, non volendo 
apparire distratto o sprovveduto, improvvisò una 

risposta: “Evidentemente – disse – si tratta di 
qualcuno non più giovane che viaggia molto, che 
comanda e sottomette soprattutto i codardi (eufe-
misticamente appellati conigli), magari con la 
complicità di malvagi (carogne). E’ elemento che 
dà alla prole ogni aiuto possibile per farla crescere 
meglio delle altre in modo da inserirsi presto nei 
gruppi dominanti…”. Luca, a quelle parole, si 
elettrizzò e chiese al papà di guardare sullo scher-
mo del computer alcune 

foto di coyote. Dopo qualche attimo gli doman-
dò: “Stu beddr’aimmalu a-ccu-assumigghia? Ti 
ricoidda a quaiccunu? A mmia mi pari canuscenti, 
macari vistu ‘n-televisioni, ma ‘un-sacciu cui…”.

 Il padre sorrise, sicuramente compiaciuto della 
fantasia del proprio pargolo, e si limitò ad un laco-
nico commento: “Sì, è una persona molto conosciu-
ta. Per la tua età, figlio mio, congetture incredibili, 
a cui non so dare una risposta”. Non aggiunse 
altro, forse rifacendosi al vecchio adagio: “’A meg-
ghiu cosa esti chiddra ch’un-si-rici!”.
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Continuano le demolizioni delle case abusive che insistono 
sulla costa marsalese. Martedì 14 febbraio mattina è toccato 
ad un immobile sito in una delle aree più martoriate: il lito-
rale sud. La casa in questione è una piccola abitazione di 
circa 45 mq, composta da una stanza principale, una came-
retta e un piccolo bagno. Si trova in un’area densamente 
edificata tra il lido Delfino e lo Sbocco. Le operazioni, affida-
te agli operai della Sicil Costruzioni, sono iniziate ieri matti-
na intorno alle 9.30. Sul posto, come sempre, alcuni dei pro-
prietari delle abitazioni interessate dal provvedimento di 
demolizione raggruppatisi nell’associazione “Orizzonti futu-
ri”. Tutti  loro seguono ogni operazione da vicino ed assisto-
no per ore al lavoro degli operai. E così anche ieri mattina, 
nonostante il freddo, erano lì a controllare quello che veniva 
fatto. Solo verso le 13.30 il gruppo di presenti è tornato alle 
proprie case. L’abitazione su cui si è abbattuta ieri la ruspa 
si trova in una delle tante stradine che permettono di acce-
dere al mare.  Tra la spiaggia e quella demolita ieri ci sono 
altre cinque case. La stessa inoltre è parte di un immobile 

più ampio, diviso in tre piccole abitazioni. Per abbattere 
quella interessata gli operai hanno quindi dovuto eseguire 
un taglio, in verticale, del muro di confine tra l’abitazione e 
quella adiacente. La cosa ha generato una certa preoccupa-
zione nei proprietari della casa a fianco, i quali temevano 
che l’operazione potesse causare dei danni alla propria 
struttura.  Tanta la rabbia dei membri dell’associazione 
Orizzonti futuri che, guardando la massiccia cementificazio-
ne della zona, si chiedono se davvero tutto sia stato eseguito 
correttamente. Lungo la costa marsalese infatti molti immo-
bili sono stati sanati  proprio perché costruiti prima del 
1977. Ma l’associazione ha dei dubbi in merito e, per questo 
motivo, già a dicembre, ha chiesto un censimento di tutti gli 
immobili costruiti entro il limite dei 150 metri dal mare. In 
particolare, Orizzonti Futuri invita gli enti competenti a 
controllare l’aerofotogrammetria risalente proprio al 1978 e 
controllare quante e quali case esistevano davvero a 
quell’epoca. 

Antonella Genna 

Il Palasport sarà agibile (forse) a metà 
aprile, dopo oltre sei anni di chiusura…

Un vero record negativo
Sono stati necessari oltre sei anni – un vero record 

negativo, emblematico della «velocità» con cui procedo-
no, spesso, i lavori pubblici - per iniziare a intravedere il 
traguardo della riapertura del Palazzetto dello sport, 
inagibile dal dicembre 2005. Quando la Commissione 
provinciale di vigilanza sui pubblici spettacoli, nel corso 
del sopralluogo, rilevò una serie di pecche che non con-
sentivano più né lo svolgimento di attività agonistiche, 
né l’ingresso di spettatori.

 Ciò per problemi alle uscite di sicurezza (i maniglioni 
antipanico non funzionavano bene) e all’impianto elet-
trico, non a norma di legge. Eppure, poco tempo prima, 
erano stati avviati dei lavori per adeguarli alle ultime 
normative. Fu rilevata, inoltre, anche la precarietà di 
alcuni arredi dei servizi. Il sindaco Eugenio Galfano fu 
costretto a firmare l’ordinanza di chiusura. Sbarrando 
così le porte dell’imponente struttura (oltre 4 mila posti 
a sedere), inaugurata il 10 gennaio 1990. E costringen-
do le principali squadre locali di pallamano, pallavolo e 
pallacanestro a giocare altrove. Un paio d’anni fa, la 
Nuova Pallacanestro Marsala fu anche costretta a 
rinunciare al campionato di C1 (accontentandosi della 
C2) proprio perché non poteva disporre del Palasport.

 Adesso, il Comune ha annunciato che finalmente 
«entro la metà di aprile» l’impianto sportivo verrà ria-
perto. «Salvo imprevisti – dice il sindaco Renzo Carini - 
il Palazzetto dello Sport sarà nuovamente fruibile. I 
lavori dovrebbero essere conclusi entro la prima decade 
di marzo. Poi, contiamo di avere, entro poche settima-
ne, la revisione generale dell’impianto e il visto di agibi-
lità dalla Commissione pubblici spettacoli. Nel giro di 
un paio di mesi, pertanto, restituiremo agli atleti e agli 
appassionati sportivi».

 I lavori per ridare l’agibilità al Palasport si sono svol-
ti in tre fasi. La prima (costo: 185 mila euro) ha riguar-
dato la messa a norma degli impianti di illuminazione 
ed emergenza, nonché l’illuminazione delle uscite di 
sicurezza, la rilevazione incendi e l’alimentazione delle 
pompe antincendio. La seconda (364 mila euro) ha con-
sentito di adeguare l’impianto elettrico e igienico, non-
ché la struttura alle prescrizioni della Commissione di 
vigilanza sui pubblici spettacoli.

 La terza, infine, per una spesa di 600 mila euro 
(mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti), è quella che 
consentirà la «messa a norma» dell’intero Palazzetto, 
con il rifacimento della copertura e del parquet (il vec-
chio era ormai come le «montagne russe»). Ad eseguire 
i lavori è l’impresa «Calogero Romano» di Leonforte 
(En), i cui operai, recentemente, non avendo ricevuto 
gli ultimi stipendi, erano scesi in sciopero.

A. P.

Sono il trapanese Saverio Urso, i marsalesi France-
sco Salvatore Pellegrino, Salvatore Giovanni Trapani 
e Baldassare Canino, il partannese Andrea Farina e il 
mazarese Bruno De Marco i sei medici dell’Asp, com-
ponenti della commissione di prima istanza del 
distretto sanitario di Marsala, coinvolti nell’indagine 
svolta dalla Guardia di finanza sul fronte delle pen-
sioni di invalidità civile chieste da chi, in realtà, non 
ne avrebbe i requisiti.

 Sia ai medici, che ai presunti invalidi (16) la Procura 
ha già notificato l’avviso conclusione indagini, atto che 
solitamente precede la richiesta di rinvio a giudizio. I 
reati ipotizzati sono il falso materiale in atto pubblico e 
la tentata truffa in concorso ai danni dello Stato.

 I sedici presunti invalidi, infatti, hanno presentato 
istanze finalizzate ad ottenere l’agognata pensione 
dichiarando di soffrire di cardiopatie certificate da 
cartelle cliniche che secondo gli inquirenti sarebbero 
«false».

 Dall’indagine, inoltre, sarebbero emerse le respon-
sabilità di sei medici dell’Asp che componevano le 
commissioni di accertamento dell’invalidità. Secondo 
gli investigatori, dopo l’esame delle carte, avrebbero 
certificato patologie e incapacità lavorative «inesi-
stenti». E proprio analizzando le carte, la Finanza ha 
«accertato che gli esami ambulatoriali, presentati alla 
Commissione medica di Marsala a sostegno della 
richiesta di corresponsione delle indennità economi-
che previste per l’invalidità civile, non erano mai stati 
eseguiti ed erano stati artatamente falsificati».

 I richiedenti, insomma, non soffrivano affatto delle 
cardiopatie dichiarate e certificate nella documenta-
zione allegata alle istanze. E’ emerso che «in alcuni 
casi i tracciati elettrocardiografici, pur non presen-
tando esiti di infarto acuto del miocardio, erano stati 
allegati a certificazioni che invece dichiaravano tale 
condizione». Molti certificati, addirittura, erano stati 
rilasciati per persone diverse da quelle che avevano 
chiesto la pensione. 

  I 16 «falsi invalidi» indagati sono Adelaide Accar-
di, di 38 anni, Vita Anna Accardi, di 60, Salvatore 
Angileri, di 69, Vincenza Errera, di 61, Antonino Ral-
lo, di 66, Vita Casano, di 52, Biagio Licari, di 62, Car-
mela Marino, di 63, Girolamo Montalto, di 68, Alfredo 
Parrinello, di 54, Giuseppa Parrinello, di 55, Caterina 
Santangelo, di 58, Antonino Sciacca, di 82, Gioacchi-
no Sciacca, di 63, Antonino Titone, di 60, e Giovanni 
Titone, di 55.

 Per alcuni degli episodi contestati, però, c’è il 
rischio di prescrizione. E questo perché epoca dei fatti 
è il 2005/06.

 Quello che più stupisce e che fa riflettere è che, 
talvolta, alcune di queste commissioni dell’Asp, a 
fronte di tanta ‘’manica larga’’, si mostrano molto 
severi (o archiviano ‘’per errore’’ la pratica) con chi, 
magari, avendo realmente gravi patologie, chiede sol-
tanto il riconoscimento dei benefici della legge 104/92 
(non certo la pensione)  per se o per un familiare che 
deve assisterlo…

Antonio Pizzo

L’inchiesta della Gdf sulle pensioni di invalidità
chieste da chi “non aveva requisiti’’

Sotto accusa sei medici
e 16 aspiranti invalidi

Con un patteggiamento e tre rinvii a giudizio si è 
conclusa l’udienza preliminare relativa all’inchiesta 
della sezione di pg della Guardia di finanza presso la 
Procura su un giro di carte di credito Visa americane 
«clonate». Carte «di provenienza illecita o comunque 
falsificata o alterata» con le quali tre marsalesi hanno 
versato notevoli somme di denaro sui conti correnti 
bancari intestati alle loro aziende, operanti in settori 
diversi. E ciò con la complicità di un’altra persona.

A patteggiare una condanna a 3 mesi di reclusione e 
260 euro di multa è stato il 51enne Francesco Panico, 
presidente dell’associazione «Bocca di rosa», che da il 
nome al noto night club di contrada Digerbato, che a 
fine gennaio 2011 fu posto sotto sequestro dai carabi-

nieri in quanto ritenuto a «luci rosse». Panico fu allo-
ra denunciato per favoreggiamento della prostituzio-
ne, nonché per lesioni personali. All’interno dell’ex 
pizzeria «Furore» alcune cameriere straniere avreb-
bero avuto il compito di «intrattenere» i clienti.

Ad essere processati per le carte di credito «clonate» 
saranno Riccardo Di Girolamo, di 33 anni, titolare del 
mobilificio Dgr, Vincenzo Daniele Marino, di 32, tito-
lare della «Sicilycar», e Giuseppe Genna, di 52, auto-
noleggiatore. A rinviarli a giudizio, fissando il proces-
so per il 2 marzo, è stato il gup Annalisa Amato. Pm è 
Giulia D’Alessandro. Di Girolamo e Genna sono rite-
nuti vicini a Gaetano Riina.

 A. P.

Versamenti bancari con carte
di credito americane clonate

Un patteggiamento e tre rinvii a giudizio

Continuano le demolizioni delle case abusive
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E’ stata confermata dalla Cassazione la condan-
na a 14 anni di carcere inflitta, il 2 dicembre 2010, 
dalla Corte d’assise d’appello di Palermo al 28enne 
marsalese Francesco Papa, processato per l’omici-
dio dell’ex compagno di scuola Gaspare Gentile.

 I giudici di secondo grado avevano «limato» di 
un anno e quattro mesi la pena che a Papa era sta-
ta inflitta, in primo grado, il 24 novembre 2009, 
dal gup di Marsala Sergio Gulotta, che aveva rite-
nuto il giovane colpevole anche di tentato omicidio 
in danno di un fratello dell’ucciso.

 In appello, comunque, fu aumentata (a 300 mila 
euro) l’entità del risarcimento danni dovuto 
dall’imputato ai genitori e ai fratelli della vittima, 
costituitisi parte civile con l’assistenza degli avvo-
cati Carlo Ferracane e Gioacchino Sbacchi. 

 La mattina dell’1 giugno 2008 (era una domeni-
ca), Gaspare Gentile fu freddato con un colpo di 
pistola alla nuca. L’omicidio, che sconvolse il ver-
sante sud marsalese, anche perché maturato in un 
contesto non criminale, fu commesso in contrada 
Fornara, nell’entroterra di Strasatti, e fu il tragico 
epilogo dell’ennesima lite tra due nuclei familiari 
in «guerra» per l’acquisto di un terreno, dove 
entrambi volevano realizzare un’abitazione.

 Teatro del delitto fu il garage dei fratelli Anto-
nino e Vincenzo Lentini, dove Gaspare Gentile, 
inseguito dal rivale, aveva cercato inutilmente 
scampo. 

 Gaspare Gentile era noto anche nell’ambito 
politico locale. Nel 2007, infatti, era stato candi-
dato dei Ds al Consiglio comunale (238 voti, ma 
non eletto) e in precedenza, nel 2006, al Consiglio 
provinciale con Liberi, il movimento di Massimo 
Grillo.

A. P. 

Uccise l’ex amico, 
Cassazione conferma 
condanna a 14 anni

Francesco PapaGaspare Gentile

A Marsala si torna a sparare. E’ accaduto la 
mattina del 13 febbraio scorso. Due fucilate al 
‘’bersaglio grosso’’ per uccidere un uomo, il 
54enne Francesco Gerardi, la cui fine potrebbe 
riaprire quegli scenari investigativi che l’1 aprile 
del 1993 (operazione antimafia ‘’Lilybeo’’) l’ave-
vano condotto in carcere. Per essere, poi, però, 
assolto dall’accusa di associazione mafiosa, il 19 
luglio 1996, al termine del processo «Patti Anto-
nio + 40», che davanti alla Corte d’assise di Tra-
pani vide passare il film della guerra di mafia che 
nel 1992, a Marsala, fu avviata da una faida inter-
na a Cosa Nostra per proseguire con il tentativo, 
fallito, della Stidda di approfittare di quel momen-
to di ‘’crisi’’ in seno alla locale cosca per prendere 
il sopravvento sulle attività criminali.

 L’agguato a Gerardi è scattato intorno alle 9.30, nei pres-
si della sua villetta estiva di contrada Berbaro Rina, lungo 
una stradina a senso unico, parallela alla provinciale per 
Petrosino, che collega le due grandi arterie in fondo alle qua-
li ci sono i lidi ex Signorino e ‘’Sbocco’’. 

  Gerardi si era recato nella sua villetta al mare per dare 
da mangiare ai suoi cani. Non si sa se aveva appuntamento 
con chi l’ha ucciso, oppure no. Nessun testimone, pare, 
abbia assistito al delitto. Dal luogo in cui è stato rinvenuto il 
cadavere e dalle tracce di sangue trovate sul posto, è comun-
que possibile ipotizzare la dinamica dell’agguato.

 L’autore (o gli autori) dell’omicidio hanno esploso il primo 
colpo di fucile contro Gerardi mentre questi era ancora al 

volante della sua auto, appena arrivato al cancello 
della villetta. La vittima ha tentato di fuggire, pri-
ma in auto e poi a piedi. Per qualche centinaio di 
metri. Poi, è stato raggiunto e freddato con un’al-
tra fucilata al fianco. 

 A sentire i colpi sono state alcune persone nella 
zona (in questo periodo dell’anno pressoché deser-
ta) che abitano lì tutto l’anno. L’allarme è stato 
dato con una telefonata alle forze dell’ordine, che 
quando sono arrivate sul posto hanno trovato il 
Gerardi riverso sull’asfalto, in una pozza di san-
gue e ormai morto.

 L’indagine è stata affidata alla polizia, che 
mantiene il massimo riserbo. Il nodo da sciogliere 
è se si tratta di un delitto di mafia o di vendetta 
privata. A questo scopo, si indaga sulla vita e sugli 

affari della vittima, imprenditore nel settore dei videopoker, 
ma anche proprietario di due pescherecci. Nell’abitazione 
del Gerardi gli investigatori avrebbero rinvenuto una note-
vole quantità di denaro contante.

 Intanto, le modalità dell’uccisione sono di tipico stampo 
mafioso. E’ stata, infatti, una vera e propria esecuzione. 
Adesso, oltre a cercare di dare un nome e un volto ad esecu-
tori e possibili mandanti del delitto, bisognerà accertare se si 
è trattato di una punizione per uno ‘’sgarbo’’, per un accor-
do non rispettato o di un regolamento di conti in seno alla 
criminalità organizzata locale.

Antonio Pizzo

Ucciso a fucilate, la mattina del 13 febbraio,
il 54enne Francesco Gerardi

Un’esecuzione in stile mafioso

25 novembre 2001 - Si ebbe il minimo storico 
di candidati, dal momento che se ne presenta-
rono 3 soltanto, fra l’altro due omonimi e il 
terzo inserito con un certo ritardo nella com-
petizione.

Al primo turno, mentre il dott. Rino Ferrari 
finì in terza posizione pur avendo avuto un 
discreto numero di preferenze, “svettò” il dott. 
Giuseppe Galfano lasciandosi dietro il notaio 
Giuseppe Eugenio Galfano.

Però non avendo superato il 50% dei voti si rese 
necessario, per la prima volta, il ballottaggio che 
avvenne il 9 dicembre dello stesso anno. Ci fu un 
ribaltamento del risultato precedente con la 
maggioranza ottenuta da Eugenio Galfano la cui 
lista si apparentò con quella di Ferrari al quale 
venne assegnato un assessorato. Tale elezione fu 
contraddistinta anche da uno strascico con ricor-
so e controricorso al Tar di alcuni cittadini per 
tentare di annullarla a causa del presunto irrego-
lare apparentamento di Forza Italia (lista che 
aveva appoggiato Ferrari, staccandosi dalla col-
locazione “naturale” del centro-destra del dott. 
Giuseppe Galfano) con lo schieramento di cen-
tro-sinistra del notaio Galfano.

13/14 maggio 2007 - A partecipare alla elezione 
a Sindaco furono in 7, con l’on. Eleonora Lo 
Curto a ripetere l’esperienza fatta quattordici 
anni prima.

Il responso delle urne diede questa gradua-
toria: Renzo Carini, Leonardo Giacalone, 
Ottavio Navarra, Eleonora Lo Curto, Osvaldo 
Angileri e Michele Crimi. La percentuale 
insufficiente non consentì a Carini di essere 
eletto al primo turno e così si rese necessario, 
anche stavolta, il ballottaggio che si tenne nei 
giorni 27 e 28 maggio. A spuntarla fu Renzo 
Carini, forte dell’appoggio di Giulia Adamo, 
mentre a Leonardo Giacalone…rimase il dub-
bio di qualche tradimento da parte della coali-
zione che doveva appoggiarlo.

Cosa succederà il prossimo mese di maggio? 
Anche questo è un interrogativo che aspetta 
una risposta, ma si avrà successivamente, cioè a 
votazioni avvenute, mentre in tempi più brevi 
dovrebbero sapersi il numero e i nomi dei candi-
dati che possono far sperare in un futuro miglio-
re per Marsala.

Michele Pizzo

(dalla prima pagina)

I candidati del passato
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Ufficio di 254 mq composto da 4 unità immobiliari inserite in un complesso 
residenziale prestigioso e di recente costruzione (2000/2001), in una zona molto 
ricercata (vicino Circolo Canottieri). Le rifiniture sono personalizzate e consone al 
complesso residenziale per l’attività a cui è destinato. Si presentano comunicanti 
in modo da formare un'unica unità immobiliare posto al piano terra con 8 vani, 4 
disimpegni, 4 w.c., 3 archivi con 2 porte di accesso esterne e 3 che si affacciano nel 
vano scala dell’immobile. Sono presenti anche 10 posti auto scoperti.

Credemleasing S.p.A. - Via Mirabello, 2 - 42100 Reggio Emilia
Tel:  +39 0522 402631 - Fax: +39 0522 452085 - www.credemleasing.it

Ubicazione: Isolato Egadi 9/bis - Marsala TP - Zona centrale.

Valore dell'intero immobile: 304.500,00 Euro

Annuncio di vendita Immobiliare

Trapani - La provincia ha il nuovo “Piano di dimensiona-
mento della rete scolastica”. La “nuova razionalizzazione” 
taglia “9 sedi di direzione” e riguarda tutta la “Pubblica 
Istruzione” del territorio: dalla scuola dell’infanzia agli 
istituti di istruzione superiore. Ne sono interessate com-
plessivamente nove aree di formazione: 5 del primo settore 
(materna, elementare e media) e 4 del secondo settore 
(licei, istituti professionali, ecc). L’Assessorato Regionale 
al “ramo”, l’ha presentata alle “parti sociali” in occasione 
di un specifico tavolo tecnico che si è tenuto il 30 gennaio 
scorso a Palermo, nella propria sede. Però il decreto che dà 
via libera alla sua entrata in vigore ancora non è stato fir-
mato, ed in teoria l’Assessore potrebbe ridisegnare  “logici 
ed opportuni cambiamenti”. In pratica il “Piano” questo è 
e questo rimarrà nella sua intera “conformazione giuridi-
ca” e quindi nella sua sfera “relazionale, pedagogica e 
amministrativa”. Insomma il dato è tratto, con tutte le cri-
tiche che nel frattempo sono piovute dai sindacati di cate-
goria (Peppe Lo Piano della Cgil, Nicola Fratello Cisl, 
Eugenio Tumbarello Uil, Mariano Marino Snals), che più 
volte hanno “invano” auspicato “un dibattito più esteso ed 
approfondito, per escogitare soluzioni pragmatiche condi-
vise migliori per una scuola migliore, nell’interesse degli 
utenti”. Al contrario, il Provveditore Gianni Leone, si 
augura che una “scuola più agile e snella nella sua struttu-
ra portante, sarà sicuramente più in grado di reggere alle 
pressanti richieste della società moderna che esige una 
scuola sempre più di qualità (il capo del Centro servizi 
amministrativi è andato in molti istituti a spiegare il vero 
significato dell’assetto del nuovo progetto). Tutti gli altri 
istituti rimangono nella “situazione di origine”, perché 
non sono stati “toccati”. Un esempio per tutti,  Marsala 

che è rimasta interamente com’era.  Questi i cambiamenti 
voluti e concordati dalle istituzioni locali (scuola, organi 
politici e sociali, confederazioni sindacali). Trapani : il liceo 
artistico è stato “fuso” con il liceo classico “Ximenes”; 
l’istituto professionale “Bufalino” con itc “Sciascia” di Eri-
ce; l’istituto comprensivo di “Fulgatore” è stato smembra-
to: i plessi di Ballata sono stati aggregati all’istituto com-
prensivo “Pagoto” di Erice; il plesso di Dattilo, aggregato 
all’istituto comprensivo “Giovanni XXIII di Paceco; la 
scuola dell’infanzia, l’elementare e media vengono aggre-
gati al comprensivo “Livio Bassi”. Alcamo: l’ipa è stato 
aggregato all’ipc “Caruso”. Mazara del Vallo: l’ ipsia viene 
aggregato all’ipc “Ferrara”; il liceo classico “Adria” viene 
aggregato allo scientifico “Ballatore”; il primo circolo 
didattico è stato aggregato al comprensivo “Rocca”. Sala-
paruta: il comprensivo Palombo viene aggregato al com-
prensivo “Capuana” di Santa Ninfa. Erice: l’istituto com-
prensivo “Castronovo” viene aggregato al circolo didattico 
“Mazzini” di Erice; Ghibellina: il comprensivo Papa Gio-
vanni viene aggregato al comprensivo “Garibaldi” di Sale-
mi. Gli istituti  vengono “aggregati” o “fusi”  si legge nel 
decreto. Fra i due termini c’è una differenza, o si suppone 
che ci sia: aggregati vuol dire accorpati; fusi vuol dire che 
la “fusione” in termini di presidenza  premia il dirigente 
più anziano, che diventa o dovrebbe  preside della scuola 
rigenerata (spiegazione empirica e non ufficiale). La nostra 
scuola ha un destino: nuotare sempre in acque profonde ed 
agitate per raggiungere i suoi obiettivi. Ma infine li rag-
giunge, anche se affaticata, sfiancata dalla tante discussio-
ni, che poi sono il sale  della vita democratica. Almeno, così 
si dice.

Marco Di Bernardo

Dimensionamento rete scolastica
La Provincia di Trapani ha un nuovo piano che “aggrega” e “fonde” alcuni 

istituti al fine di rendere “la scuola più agile e snella nella sua struttura portante”

Marsala Schola continuerà le proprie attività almeno 
fino alla fine dell’anno scolastico. Lo ha deciso il Consiglio 
Comunale nella seduta del 7 febbraio. Dopo il benvenuto 
al neo consigliere Piero Ingrassia che ha preso il posto 
dell’assessore Salvatore Figuccia ed aderito anche lui al 
gruppo consiliare di Grande Sud, l’Aula ha ripreso la 
discussione sulla delibera di revoca dell’istituzione che 
gestisce i servizi scolastici comunali. Voluta dalla prece-
dente amministrazione, si occupa di refezione scolastica, 
scuolabus, asili nido, giardino d’infanzia, buoni libro, assi-
stenti igienico-sanitari. A settembre erano sorte delle pole-
miche per il ritardo con cui erano stati avviati i servizi. 
Alcuni genitori avevano anche presentato un esposto in 
Procura e alcuni consiglieri comunali - Antonio Provenga-
no che ne è primo firmatario, insieme a Luigia Ingrassia, 
Enzo Sturiano, Michele De Maria, Salvatore Figuccia, 
Rosanna Genna e Paolo Mezzapelle  - ne  hanno chiesto la 
chiusura. Tra le motivazioni, il crescente fabbisogno 
finanziario manifestato dall’istituzione a fronte di servizi 
che, secondo i consiglieri, non si possono ritenere soddisfa-
centi, a partire dall’apertura posticipata degli asili nido 
comunali e del servizi mensa e dalla scarsa programmazio-
ne. Tanti gli intervenuti al dibattito compreso il neo asses-
sore Fuguccia e il dirigente Nicola Fiocca che recentemen-
te ha assunto l’incarico di direttore dell’istituzione. La 
discussione si è però fermata quando Manlio Mauro ha 
proposto di sospendere la trattazione, con la motivazione 
che “con l’anno scolastico in corso, la revoca potrebbe cau-
sare disagi all’utenza”. Su questo il Consiglio è stato chia-
mato a votare e, a maggioranza, gli ha dato ragione posti-
cipando così la decisione a data da destinarsi. Duro il com-
mento del consigliere Provenzano. “Mi rammarico del 
fatto che malgrado i costi e i disservizi che gravano sulle 
casse del Comune a scapito dei piccoli fruitori delle scuole, 
non si sia registrato il senso di responsabilità da parte di 
chi amministra la cosa pubblica” – dice Provenzano. Il 
Consigliere Ingrassia aveva esposto in aula anche i conti di 
Marsala Schola: 28.000 euro per spese di consulenza fisca-
le e contabile, 7.000 euro per spese di consulenza del lavo-
ro ed assistenza software per gestione paghe, 9.000 euro 
per minori entrate di diritti di segreteria relativi ai con-
tratti di appalto e quasi 4 mila euro per spese di consulen-
ze legali e notarili (dato del 2009). Il tutto per un totale di 
quasi 48 mila euro.  Sciogliere l’ente, secondo i firmatari 
della proposta permetterebbe di riorganizzare meglio le 
risorse umane del Comune con l’assorbimento di quanti 
sono impegnati nell’ente in un Settore comunale simile. 
“Questo, evitando l’attuale duplicazione degli uffici, per-
metterebbe  la riduzione dei costi per il personale, econo-
mie di scale e un risparmio su luce e gas stimabile intorno 
ai 20.000 euro – dice ancora Provenzano. Al momento 
però nulla da fare. In attesa che la discussione ritorni in 
aula, Provenzano ha presentato un ordine del giorno che 
chiede l’integrazione da  30 a 36 ore dei lavoratori contrat-
tisti che insegnano al Giardino d’Infanzia. Il punto sarà 
inserito nella prossima sessione consiliare. La riunione di 
martedì è servita invece per approvare il nuovo regola-
mento su chioschi e gazebi. Due le modifiche principali: 
l’eliminazione dal “Piano chioschi” della regolamentazio-
ne di gazebo e tettoie ricadenti in area demaniale-portuale 
e lo spostamento al 2014 del termine ultimo entro il quale 
tutti i chioschi destinati alla vendita di giornali dovranno 
adeguarsi ai nuovi criteri strutturali e architettonici. 

Antonella Genna

In Consiglio Comunale

Divergenze su
Marsala Schola

Rinviata fino al termine dell’anno scolastico in corso la 
decisione di revoca di questa istituzione criticata da più parti

Libera incontra
il Prefetto

Fulvio Sodano
Libera incontra il Prefetto Fulvio 

Sodano. Una delegazione, composta 
dai rappresentanti di diverse città 
della provincia, ha fatto visita al Pre-
fetto e alla moglie per esprimere loro 
la propria solidarietà. Per l'occasione 
Libera ha donato alla famiglia Soda-
no una cesta contenenti generi ali-
mentari che sono stati prodotti nelle 
terre confiscate alla mafia e ora 
gestite da Libera. Anche il Vomere si 
associa alla solidarietà espressa da 
Libera e rinnova la sua stima nei con-
fronti del Prefetto Sodano.

Da sin.: la signora Maria Augello, moglie di 
Sodano; Davide Piccione, responabile “Libe-
ra” di Marsala; il Prefetto Fulvio Sodano; 
Monica La Rosa; Ignazio Montalto; Peppe Gan-
dolfo; Lorena Vivona; Vito D'Angelo, responsa-
bile “Libera” Calatafimi Segesta; Salvatore 
Inguì, responsabile provinciale “Libera”.
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Liceo delle Scienze Umane - Liceo Economico Sociale - Liceo Linguistico                            Dirigente Prof.ssa Antonella Coppola

Il Liceo “Pascasino” ... si racconta
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Amarcord
Interviste al Preside Vito 

Maria Bongiorno, 
all'insegnante Giuseppina 

Volpe e al segretario  
Gianni De Stefano. Tre 

protagonisti si raccontano 
per costruire la storia del 
nostro liceo. Che è anche 
la storia della nostra città

A cura delle alunne Mirella 
Marino e Monica Giacalone 
accompagnate dalle Docenti 
Roberta Maltese e Adriana Pan-
taleo. Classe IV - Sezione D

Il Preside Prof. Vito Bongiorno, l'Insegnante Giusep-
pina Volpe, il Segretario dei servizi amministrativi 
Gianni De Stefano mostrano la pergamena donata nel 
1947 dagli alunni dell’Istituto Magistrale “Pascasino”.

La nostra scuola ha oggi assunto una sua definitiva con-
notazione come Liceo delle Scienze Umane e Liceo 
Linguistico, un risultato frutto di graduali trasforma-

zioni dell’impianto curriculare: ricostruire questa storia 
attraverso i suoi protagonisti è, per noi, un’esigenza neces-
saria, poiché soltanto comprendendo il nostro passato, pos-
siamo proiettarci consapevolmente verso il futuro.

Nel sito del nostro Istituto (www.liceostatalepascasino.it) 
abbiamo già iniziato ad interessarci della nostra storia: gra-
zie, poi, alle ricerche della professoressa Maria S. Tomarchio 
dell’Università di Catania, abbiamo riscoperto la valenza di 
un’esperienza didattica dei primissimi del Novecento che 
anticipò il futuro Istituto Magistrale di Marsala, e che ebbe 

come protagonista Michele Crimi. Tra il 1911 e il 1923, pres-
so il vecchio Collegio dei Gesuiti, sorse la scuola denominata 
Regio Ginnasio-Magistrale, un’istituzione promossa in Italia 
dal Ministero dell’Istruzione Credaro nei Comuni privi di 
Scuola Normale. Un corso magistrale biennale che diventerà 
per Marsala un’esperienza di straordinario valore didattico-
educativo, in quanto inserì la città nel clima dell’attivismo 
pedagogico che si stava ormai diffondendo in tutta Europa. 
L’esperimento ebbe comunque breve vita e Marsala rimase 
sprovvista per molti anni di un istituto che formasse i futuri 
insegnanti delle scuole elementari, dato che un nuovo istitu-
to Magistrale sorse, invece, a Partanna negli anni trenta.

(segue a pag. 8)

Qual è il segreto per essere
felici? Epicuro ha ancora ragione. 

Secondo me ...

L'importanza degli stage per il Liceo 
delle Scienze Umane. Oggi e domani

Parla la professoressa Ballatore:
“Così arricchiamo la formazione 

culturale degli studenti”

Tanti progetti interessanti per 
apprendere le lingue straniere

La professoressa Vitaliana Angileri:
“Le nuove proposte di stage linguistici:    
Una marcia in più per i nostri ragazzi”

Corsi inglese con i piani Pon e Pof per accrescere l'offerta formativa

Esami Cambridge e Trinity, 
organizzati ben 4 corsi di lingua 
inglese per studenti e docenti

Gli esami sono riconosciuti a livello internazionale 
al fine dell'inserimento nel mondo del lavoro

IRLANDA
Quattro settimane da ricordare!

Con l'Europa investiamo nel vostro futuro. Questo è lo slogan del
Programma Operativo Nazionale 2007-2014 che ci ha portati in Irlanda

di Mirella Marino
A pag. 11

a cura del Gruppo di Redazione dell'Istituto
A pag. 9

Gli studenti della IV D
A pag. 9

Gli studenti della III e IV G
A pag. 9

a cura del Gruppo di Redazione dell'Istituto
A pag. 10

di Lodiana Civello
A pag. 12

di Monica Giacalone
A pag. 10

di Leonardo Spanò
A pag. 9

a cura della IV G
A pag. 12 Prof.ssa Gabriella Cudia e Prof.re Pasquale Salvo

A pag. 12

Sulla natura e sull'uomo
Il suo imperdonabile errore: costruire edifici, spinto da interessi 

economici, senza tener conto delle esigenze del territorio mettendo 
a dura prova la natura e il suo delicato equilibrio

Educare alla sessualità per 
una maternità e patermnità 

responsabile

Ripensando a Londra un'esperienza indimenticabile

Avviato il progetto POR: un ponte tra la Sicilia e la Tunisia

Intervista in
lingua inglese

regione siciliana
organismo formativo
accreditato

comunità
europea

www.liceostatalepascasino.it
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Preside Bongiorno: “A dar vita a questa scuola che prese 
il nome di Istituto Magistrale Pascasino confessionale 
femminile fu incaricato il sacerdote marsalese Andrea 
Linares, il quale mi contattò mentre ero ancora studente 
universitario”

Preside Bongiorno quando e come nacque l’istitu-
to Magistrale “Pascasino” di Marsala?

Nel 1943, quando gli Americani sbarcarono in Sicilia, 
occupando anche la città di Marsala, insediarono un gover-
no territoriale amministrativo militare al quale la Diocesi di 
Mazara del Vallo chiese l’autorizzazione per istituire scuole 
di cui il territorio aveva urgente bisogno,tra di esse un Isti-
tuto Magistrale per Marsala. A dar vita a questa scuola che 
prese il nome di “Istituto Magistrale Pascasino confessiona-
le femminile” fu incaricato il sacerdote marsalese Andrea 
Linares, il quale mi contattò mentre ero ancora studente 
universitario alla Università Cattolica di Milano,chiedendo 
la mia disponibilità per insegnare, nella nascente scuola,le 
discipline da me studiate e cioè Italiano e Storia. Mi laureai 
più tardi, nel 1945 in Lettere moderne e nel 1947 in Filoso-
fia. Ebbi, poi, l’incarico di dirigere la scuola, cosa che mi 
impegnò molto per le tante e concrete difficoltà da supera-
re, ma la cosa mi diede anche molte soddisfazioni. Ero 
giovane,pieno di entusiasmo e di volontà di riuscire in que-
sta impresa. In breve tempo ebbi degli incarichi di insegna-
mento anche nella scuola media statale, la mattina viaggia-
vo per raggiungere sedi come Calatafimi o Salemi ed il 
pomeriggio ritornavo a Marsala nella nostra scuola. Facevo 
chilometri e chilometri a piedi, ma ce la facevo ad essere 
sempre in forma ed attento ai bisogni di tutti.

Quali erano le discipline del curricolo e dove veni-
vano svolte le lezioni?

Le discipline erano equiparate ai programmi ministeriali 
previsti dalla Riforma Gentile. Esattamente: Italiano, Lati-
no, Filosofia e Pedagogia, Psicologia, Storia, Geografia, 
Matematica, Fisica, Scienze naturali, Disegno e Storia 
dell’arte, Canto corale, Religione, Educazione fisica. La 
durata del corso era quadriennale; la scuola veniva soggetta 
ad ispezione annuale dal Ministero dell’Istruzione,che ne 
garantiva l’efficienza e la qualità. All’inizio, data la difficol-
tà di reperire locali integri e idonei,la scuola ebbe tre sedi, 
in locali siti nella parrocchia di Sant’Anna,nel Collegio del 
Rubino e nella chiesa di San Matteo. In seguito ebbe un’uni-
ca sede nella Scuola Media Vincenzo Pipitone, l’orario delle 
lezioni era pomeridiano,in tal modo molti studenti potevano 
conciliare la scuola con altri impegni, come ad esempio face-
va il sig. De Stefano, che è qui con noi.

E per quanto riguarda la parte amministrativo-
economica?

L’istituto si reggeva con le rette mensili degli alunni, dal-
le quali veniva detratto un contributo per la Diocesi,il resto 
veniva utilizzato per pagare i docenti e per rifornire la scuo-
la dello stretto necessario alla didattica. Lo stipendio di 
tutti noi era molto basso, naturalmente non equipa-
rato a quelli statali, bisognava fare dei duri sacrifici, 
eppure eravamo tutti pieni di entusiasmo. 

Preside, quali finalità si poneva la scuola da lei 
diretta?

Diciamo che mirava a due obiettivi fondamentali che 
penso siano stati raggiunti: il primo, far in modo che la 
scuola diventasse una nuova e concreta possibilità 
formativa e professionale del nostro territorio per 
tutti quei giovani che, non potendo viaggiare, per difficoltà 
economiche e logistiche, avrebbero dovuto rinunciare ad un 

diploma e al sogno di diventare insegnanti. L’istituto 
divenne, dunque, capace di arginare il fenomeno 
della dispersione scolastica, ponendosi come un’offerta 
di istruzione insostituibile per la città, formando una gene-
razione di docenti elementari che diversamente non ci 
sarebbe stata; inoltre, lottai, riuscendoci, a trasformare 
l’utenza della scuola, da interamente femminile a 
mista, o promiscua, come si diceva allora,aprendo la fre-
quenza anche all’utenza maschile.

Come ricorda gli alunni che frequentarono l’istitu-
to?

Ricordo che ci conoscevamo bene tutti, la scuola aveva 
una dimensione comunitaria umana, a misura di 
persona, gli iscritti erano all’incirca una sessantina, le 
classi erano formate spesso da soli sei-sette alunni e ciò 
offriva la possibilità, durante il corso dell’anno scolastico, di 
instaurare un clima di apertura e comprensione reciproca 
tra alunni e insegnanti. Agli esami di stato, poi, cercavo 
sempre di aiutare i nostri alunni, incoraggiandoli, pro-
teggendoli e riparandoli..a volte, da alcune punizioni per 
delle marachelle che combinavano!! 

Il segretario Gianni De Stefano: “Ho fatto grandi sacrifici 
che forse, oggi, pochi sarebbero disposti a fare ma ero 
pieno di aspettative e speravo in un futuro migliore”

Il segretario scolastico Gianni De Stefano - classe 1926 -  
sorride, ricordando le sue avventurose esperienze, e anche 
gli scherzi tra compagni che alleggerivano la sua vita molto, 
molto impegnativa.

Signor De Stefano ci racconti la sua esperienza
Io ero uno studente-lavoratore, possiamo dire. Ero già 

grandicello, avevo conseguito il diploma di ragioniere, mi 
ero, poi, sposato, ma desideravo avere nuove e migliori pos-
sibilità lavorative. Così mi iscrissi all’istituto magistrale, 
facendo gli esami integrativi, frequentai l’ultimo anno. 
Lavoravo la mattina, una piccola pausa a casa, in cui avevo 
appena il tempo di mandare giù un boccone e poi di corsa, a 
scuola. Grandi sacrifici che forse,oggi, pochi sarebbe-
ro disposti a fare, ma ero pieno di aspettative e spe-
ravo in un futuro migliore per me e la mia famiglia, 
mi piaceva accettare le sfide, mettermi alla prova. Mi diplo-
mai nel 1947, in questo modo riusciì ad avere l’incarico di 
docente nella scuola elementare “Cavour” e poi, avvalendo-
mi anche dell’altro diploma, occupai il posto di segretario 
dei servizi amministrativi della stessa. Non contento, avviai 
in seguito un’attività commerciale di complementi d’arredo, 
ed ebbi tra gli abituali acquirenti proprio il Preside della 
scuola che mi diede la possibilità di cambiare vita, il prof 
Bongiorno!! Eravamo amici, avevamo stima l’uno dell’altro, 
una fiducia che si era costruita proprio in quella scuola, 
giorno dopo giorno.

Insegnante Giuseppina Volpe: “Erano anni molto difficili 
per la città e anche per la scuola” 

Anche l’insegnante Giuseppina Volpe ricorda con grande 
piacere gli anni scolastici passati al Pascasino, le si accendo-
no gli occhi quando ripensa alla nostra scuola. Ha portato 
con sé le sue pagelle, conservate attraverso tutto questo 
tempo, sono siglate Istituto Magistrale Pascasino e ce le 
mostra contenta.

Signora, quando iniziò a frequentare il Pascasino?
Nel 1946 chiesi di passare dal Ginnasio del Liceo Classico 

al Magistrale perché volevo diventare un’insegnante, i miei, 
erano, infatti, restii a farmi viaggiare, rischiavo di non pro-
seguire gli studi e di non avere nessuna possibilità di affer-
marmi nel mondo del lavoro.Così feci gli esami integrativi 
frequentando,poi, regolarmente, gli altri anni. Erano anni 
molto difficili per la città e anche per la scuola,mancavano 
molte cose...c’erano giorni in cui mancava la carta, altri in 
cui non c’era il gesso o l’inchiostro, anche banchi e sedie 
scarseggiavano..io cercavo, come potevo, di dare una mano 
e anche la mia famiglia  cercava di essere vicina ai problemi 
della scuola, sostenendola. 

 Mi diplomai nel 1949, mi sposai, tirai su una bella  fami-
glia ma, dopo quindici anni, ebbi l’opportunità di realizzare 
il sogno della mia vita, avere un lavoro tutto mio, mettendo 
a frutto il diploma conseguito. Come insegnante di scuola 
materna,acquisii punteggio nella scuola parificata dei Sale-
siani, preparando i piccoli per la cosiddetta “primina”. Ebbi 
poi, finalmente l’incarico per insegnare in una scuola 
materna statale. Partecipai come rappresentate unica 
di  tutta la Sicilia ad un Convegno Nazionale a Roma  
per rivendicare il valore dell’esperienza didattica dei docen-
ti nei RST, ruoli speciali transitori. Ricordo, emozionan-
domi ancora, l’incipit del mio discorso: “Io vengo da 
Marsala, da quella Sicilia dove sbarcarono i Mille…”

Il preside ricompare stringendo  tra le mani due 
oggetti simbolici, a lui molto cari: un minuscolo e deli-
zioso libro consumato dal tempo e un’antica  perga-
mena donatagli dalla mitica classe che frequentò la signo-
ra Giuseppina. Ecco cosa ci confida: 

In questo libriccino vi è condensata tutta la Divina Com-
media, quando insegnavo lo portavo sempre con me, è stato 
il mio fedele compagno di tutti questi anni passati nella 
scuola e i miei alunni conoscevano questa mia passione per 
Dante, ecco perché, congedandosi dalla scuola, come matu-
randi mi donarono questa pergamena,uno dei ricordi più 
cari del mio insegnamento, Mi piace chiudere questo incon-
tro in bellezza, leggendovi la dedica che non dimenticherò 
mai: “A chi, fremente d’entusiasmo, insegno’ al loro cuore, 
con l’idioma e con la fede di Dante, come l’uom s’eterna”.

Salutando affettuosamente questi protagonisi della 
nostra scuola, abbiamo negli occhi un’immagine più defini-
ta di quel “ primo” Pascasino; i loro ricordi, nitidi e accura-
ti, ci hanno permesso di salvare un passato che rischiava di 
scomparire e che, invece, è prezioso e necessario per ricom-
prendere il presente. Questa esperienza ci è piaciuta e vor-
remmo continuarla,  pertanto invitiamo tutti i docenti e gli 
alunni che hanno esperienze significative legate alla prima 
storia della nostra scuola a contattarci, per rivedere insieme 
le loro esperienze. Ringraziamo, a nome di tutto il Pascasi-
no, questi signori che, raccontandoci le loro storie  con 
grande disponibilità ed  entusiasmo, ci hanno offerto un 
bell’esempio di coraggio e tenacia di fronte  alla vita, virtù 
che continuano,ancora, oggi, a possedere, non arrendendosi 
mai di fronte al tempo che passa, coltivando i loro interessi. 
Impegnandosi, credendo nel valore della scuola, hanno cre-
ato con le proprie mani la loro vita, assumendosi la respon-
sabilità del loro presente, proiettandosi con determinazione 
e speranza verso il futuro. Complimenti!

                                                                           
A cura delle alunne Mirella Marino e Monica Gia-

calone accompagnate dalle Docenti Roberta Maltese 
e Adriana Pantaleo. Classe IV - Sezione D.

Le prime pagelle emanate
dal “Pascasino”

(da pag. 7)
Non conoscevamo, dunque, il seguito di questa storia, ci chiedevamo 

come e quando la nostra scuola sia concretamente sorta, ed è per que-
sto che abbiamo voluto ricostruirla servendoci, questa volta, delle pre-
ziose testimonianze dirette di chi l’ha vissuta, sia come alunno che 
come docente e dirigente.

Ci siamo così recate ad intervistare il Preside che diresse,quasi fin 
dall’inizio della sua nascita, il primo istituto Magistrale di Marsala, 
Vito Maria Bongiorno (classe 1923) insieme a Giuseppina Volpe e 
Gianni De Stefano che la frequentarono nello stesso periodo come 
alunni, conseguendo il diploma Magistrale con il quale fu loro possibi-
le insegnare nella scuola primaria.

Siamo nel 1943, tutta l’Italia sta vivendo gli anni terribili della guerra, 
la Sicilia è stata occupata da poco dalle forze anglo-americane, in questo 
clima di precarietà e di pesanti difficoltà, la diocesi di Mazara, con a capo 
il Vescovo Salvatore Rallo, riesce ad istituire nel territorio diverse scuole, 
tra cui un Istituto Magistrale con sede principale a Marsala, nel Conven-
to delle Suore del Verbo Incarnato. Ma ascoltiamo dalle parole dei prota-
gonisti questa storia, che è anche la storia della nostra città.

Il prof. Bongiorno, vivace e disponibile, ci accoglie, insieme alla 
moglie,nella sua abitazione, è impaziente di darci notizie dettagliate 
sulla sua prima scuola, quella che gli è rimasta nel cuore. Ha dedicato 
tutta la sua vita alla scuola, come docente e dirigente, ben cinquanta-
sei anni, ha tanti ricordi preziosi per noi e per tutta la comunità.

La “piccola”  Divina Commedia che il 
Preside Bongiorno portava sempre con sé

Le interviste

8 Il Vomere18 Febbraio 2012 Impronte

Amarcord



Professoressa ci può parlare delle  nuove pro-
poste di Stage Linguistici per l’anno 2011-2012?

Data l’importanza della competenza della lingua 
inglese, la scuola propone sempre stages linguistici nei 
paesi anglofoni (Irlanda,Inghilterra e Malta) rivolti a 
tutte le classi dell’istituto. La scuola effettuerà dei test 
d’ingresso in entrata individuando vari livelli di compe-
tenze. Il periodo in cui saranno effettuati è da indivi-
duarsi tra Marzo e Aprile, la soglia minima per poter 
attivare i progetti è di 15 partecipanti.

Su richiesta di alcuni alunni dell’istituto, è nata la 
possibilità di pianificare ulteriori stages linguistici 
anche per altre lingue straniere come il Francese e lo 
Spagnolo. Per la Francia penseremmo Parigi come pae-
se ideale, e per la Spagna Madrid o Barcellona. Questi 
stages sono rivolti ,oltre che al Linguistico, anche al  
Liceo sociale,infatti qui si apprende la doppia lingua 
straniera.

Chi è interessato alla  cultura spagnola e fran-
cese può partecipare ugualmente?

Certamente, perché questa esperienza rappresenta 
un arricchimento culturale e l’attestato è spendibile ai 
fini del credito formativo.

E che ci dice dell’interessante progetto ESA-
BAC da lei curato?

E’ un progetto del Ministero della pubblica istruzione 
italiana che ha come obiettivo quello di offrire agli alunni 
italiani  un percorso triennale particolare di  approfondi-
mento della cultura francese, e di conseguire simultane-
amente due diplomi a partire da un solo esame - l’Esame 
di Stato italiano e il Baccalauréat francese. La doppia 
certificazione costituisce ormai un vero passo avanti per 
la cooperazione educativa tra i due paesi, l’Italia e la 
Francia: una marcia in più per gli allievi italiani (e anche 
francesi) che vedranno aperte le porte di tutte le univer-
sità francofone, realizzando il loro sogno di studiare in 
Francia. All’entrata, gli allievi dovranno avere già acqui-
sito un livello di lingua B1 in francese, e la formazione 
ricevuta permetterà loro di raggiungere, al momento 
dell’esame,almeno il livello B2.

 E’ un progetto che riguarda le classi  triennali del 
Liceo linguistico, prevedendo 4 ore di lingua e letteratura 
francese e 2 ore di storia, tutto in francese, naturalmente 
Alla fine del triennio gli alunni dovranno sostenere una 
quarta prova strutturata di due prove scritte in lingua 
francese: un tema di letteratura in 4 ore e un tema di 
storia in 2 ore. Appunto per questo i docenti del Liceo 
Pascasino potranno acquisire delle competenze specifiche 
riguardo la lingua francese,grazie ad un corso Pon di 50 
ore che vedrà la docenza di una docente di madre-lingua.
Con l’Esabac l’Europa è più vicina, sia per gli alunni che 
per i docenti, e speriamo si apriranno nuove possibilità di 
studio e di lavoro per i nostri giovani e il loro futuro!

E per finire ci spieghi cos’altro ancora ha pre-
visto la nostra offerta formativa per chi è appas-
sionato di lingue straniere

Per i ragazzi ci sono progetti  specifici:per approfondi-
re le capacità linguistiche,è previsto un corso Pon di 30 
ore per il francese, uno per l’inglese e uno per lo spa-
gnolo, frequentandoli  si potrà sostenere  un esame spe-
cifico per ottenere la certificazione internazionale. Gli 
enti certificatori sono: il Cambridge e il Trinity per l’in-
glese, il Delf per il francese e il Dele per lo spagnolo. 

Questi progetti saranno tenuti da insegnanti madre-
lingua specializzati nella preparazione degli esami sia 
scritti che orali.

A questo si aggiunga la possibilità di frequentare 
degli stages linguistici nei paesi  in cui si studia la lin-
gua. Il nostro istituto li propone tutti e tre, da svolgersi 
tra Marzo e Aprile rivolgendoli a tutti gli indirizzi. 

Gli stages prevedono la frequenza di un corso di circa 
20 ore ed escursioni in città.  Le modalità di soggiorno 
possono essere scelte tra College e famiglia, fermo 
restando che i docenti sono più propensi per la seconda 
modalità ai fini di una maggiore immersione linguistica. 
Gli stages permettono esperienze formative che, a loro 
volta, aprono sempre a nuove oppurtinità, ricordiamo, a 
questo proposito, a quello dell’estate scorsa, della durata 
di due settimane, in cui gli alunni avendo già ottenuto la 
certificazione Delf di livello B2, hanno effettuato un’ulte-
riore stage di osservazione professionale presso varie 
strutture sia turistiche che culturali, seguendo le proprie 
inclinazioni personali. L’esperienza è stata molto positi-
va sia dal punto di vista linguistico, che di acquisizione di 
competenze trasversali da utilizzare in termini lavorati-
vi, culturali e di maturazione personale, acquisendo una 
notevole autonomia, autostima. Questa esperienza arric-
chirà il loro curriculum formativo, i ragazzi avranno un 
credito spendibile soprattutto in Europa. 

Gli studenti della IV D

Professoressa, quali sono le finalità degli  stages 
rivolti agli alunni del Liceo delle scienze umane?

Le finalità sono varie e molteplici: innanzitutto arric-
chire la formazione culturale degli studenti attraverso 
l’osservazione delle dinamiche e delle caratteristiche delle 
realtà economiche, culturali, sociali, produttive, natural-
mente le esperienze osservate saranno in consonanza con 
gli itinerari specifici di studio; così facendo gli alunni 
acquisiranno consapevolezza delle risorse del territorio, e 
cominceranno ad orientarsi nella scelta per un futuro uni-
versitario e lavorativo.  

Gli stage del nostro Liceo, a differenza di quelli degli isti-
tuti professionali, non hanno l’obiettivo di preparare i giova-
ni a delle professioni, ma semplicemente di renderli consape-
voli delle complesse dinamiche del mondo del lavoro.Gli sta-
ge vanno organizzati, in primo luogo, nel territorio (presso 
AUSL, enti locali, centri di servizio sociale, associazioni di 
volontariato, biblioteche, scuole, emittenti televisive, reda-
zioni di giornali, etc.). e successivamente, ove possibile, 
anche in altre regioni o nazioni. Il programma di lavoro va 
concordato con i docenti delle classi ed i rappresentanti del 
partenariato esterno. 

Quali stages sono stati svolti in precedenza duran-
te l’anno scolastico?

Di particolare importanza è stata l’esperienza, 
rivolta alle classi quinte, al Polo Tattile Multimediale di 
Catania. Unico centro polifunzionale in Europa si  
propone di favorire l’autonomia e l’integrazione dei non 
vedenti che supportati dalla scienza e dalla tecnologia, 
possono superare barriere di ogni tipo, culturali e 
architettoniche. Essa è servita a far scoprire agli alunni 
delle potenzialità che non sapevano di avere,  la multisenso-

rialità della loro mente e le grande risorse che si possono 
sviluppare anche in chi non è vedente, Altri stages si sono 
svolti in strutture alberghiere, alla scoperta delle potenziali-
tà turistiche del territorio.Altri presso le scuole materne ed 
elementari, per osservare i fenomeni dell’insegnamento e 
apprendimento dell’età dell’infanzia, in linea con le discipli-
ne caratteristiche del nostro curricolo formativo. 

Quest’estate con un progetto pon , finanziato dall’unione 
europea, alcune nostre alunne, concluso il quinto anno, han-
no avuto la possibilità di uno stage in Sardegna,presso le 
strutture ricettive turistiche

E  cosa si sta programmando per l’anno in corso?
Si sta pensando, per le classi terze sempre quel “tiroci-

nio” nelle scuole elementari; per le classi quarte  uno stage 
Archeologico-Storico in Campania, che sensibilizzi i 
ragazzi alle potenzialità del territorio nell’ottica del 
turismo culturale ed ecosostenibile e invece per le classi 
quinte invece il tradizionale viaggio d’istruzione-stage  in 
Spagna avrà anche l’intento di un gemellaggio con le scuole 
elementari e superiori, per iniziare a comprendere la realtà 
scolastica in un ottica europea. Stiamo pensando per il pros-
simo anno ad attivare dei veri e propri progetti di alternanza 
scuola-lavoro, così come prevede il Ministero, per favorire 
l’orientamento dei giovani nel valorizzarne le vocazioni per-
sonali, gli interessi e gli stili di apprendimento individuali; 
realizzare un organico collegamento delle istituzioni scola-
stiche e formative con il mondo del lavoro e la società 
civile,correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, 
sociale ed economico del territorio.Speriamo bene, vorrem-
mo poter fare del tutto per rendere sempre più interessante 
e qualificante la nostra esperienza scolastica!

Gruppo di redazione dell'Istituto

L'importanza degli stage per il Liceo delle Scienze Umane. Oggi e domani

Parla la professoressa Ballatore: “Così arricchiamo 
la formazione culturale degli studenti”

Tanti progetti interessanti per 
apprendere le lingue straniere

La professoressa Vitaliana Angileri:
“Le nuove proposte di stage linguistici:    
Una marcia in più per i nostri ragazzi”

Corsi inglese con i piani Pon e Pof per accrescere l'offerta formativa

Esami Cambridge e Trinity, organizzati ben 4 corsi 
di lingua inglese per studenti e docenti

Gli esami sono riconosciuti a livello internazionale al fine dell'inserimento nel mondo del lavoro

Anche quest’anno il nostro istituto,come lo scorso anno, 
ha organizzato ben quattro corsi di lingua inglese, tre  per 
gli studenti al fine della  preparazione agli esami CAMBRID-
GE ed uno per gli insegnanti che conseguiranno un esame 
Trinity. Tale colloquio  consentirà loro di chiedere una borsa 
Comenius con relativo soggiorno e corso di lingua inglese 
all’estero. A loro volta gli alunni si prepareranno per il  Ket  
ed il  Pet  rispettivamente A2 e B1 del quadro europeo di 
riferimento  che certifica la competenza linguistica degli stu-
denti. Tali esami sono riconosciuti a livello internazionale al 

fine dell’inserimento nel mondo del lavoro ma sono anche 
accettati nelle università sia italiane che straniere. Infatti 
gli studenti in possesso di tali esami acquistano dei crediti e/ 
o vengono esonerati dal classico test di lingua inglese.

Al giorno d’oggi la lingua straniera, l’inglese in particolare 
modo , è così importante che è giusto che anche i professori 
di qualsiasi disciplina siano preparati anche nell’ottica del 
Clil che prevede una disciplina dell’ultimo anno studiata in 
inglese. 

Gli studenti della III e IV G 

di Leonardo Spanò

Avviato il progetto POR: un ponte tra la Sicilia e la Tunisia
Il POF del Liceo “Pascasino” si arricchisce e si diver-

sifica sempre più, per meglio rispondere alle esigenze 
di una utenza che chiede, in misura sempre crescente, 
saperi e competenze al passo con i tempi e capaci di 
proiettarli protagonisti in uno scenario che travalichi 
la dimensione nazionale. E così dopo gli stage in Euro-
pa e nel Nord America per gli alunni dell’indirizzo lin-
guistico, e dopo gli stage in varie località del territorio 
metropolitano per gli alunni dell’indirizzo sociale e psi-
copedagogico, è con lo stesso spirito che la Dirigente, 
collaborata dal prof. Leonardo Spanò e raccolta la 
disponibilità delle risorse professionali più dinamiche 
della scuola, ha già curato la fase propedeutica all’av-
vio del progetto “Un ponte tra la Sicilia e la Tunisia”, 
un progetto POR finanziato dal FSE che nella sua fase 
conclusiva prevede anche  uno stage di 80 ore nella cit-
tà di Tunisi. Il progetto avrebbe potuto concludersi 
entro il mese di dicembre 2012, nel rispetto dei tempi 
prefissati, se diverse imprevedibili problematiche, non  
dipendenti dalla volontà della scuola, non ne avessero 
rallentato il percorso e determinato un ritardo che è 

stato compreso e giustificato dagli organi di controllo i 
quali hanno concesso, pertanto,  proroga fino al mese 
di aprile del corrente anno scolastico. Con questo pro-
getto, l’asse culturale proposto dalla scuola alla pro-
pria utenza si sposta all’interno del bacino del Medi-
terraneo e si vuole dare agli alunni la giusta percezio-
ne del debito che la nostra società, in particolare quel-
la del versante occidentale della Sicilia, ha contratto 
nel corso dei secoli non solo con la cultura romana e 
con quella greco-bizantina, ma anche con la cultura 
araba, debito  che affiora ancora vivo nell’antropono-
mastica e  nella toponomastica delle nostre zone e che  
larghi strati della nostra popolazione mantengono  
ancora, pur senza saperlo, in diversi aspetti della loro 
vita economica e del loro repertorio lessicale. Tutto 
ciò anche al fine del recupero di quel ricco patrimonio 
artistico-culturale e della difesa della memoria di 
quella  specificità  di atteggiamento e di espressione 
che si stanno a poco a poco diluendo nella massifica-
zione imposta dallo sviluppo sempre più dirompente  
della civiltà tecnologica. 
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Ripensando a Londra un'esperienza indimenticabile

“Con l’Europa, inve-
stiamo nel vostro 
futuro”. Questo è 
lo slogan del Pro-

gramma Operativo Nazionale 
2007-2013 che ci ha portati in 
Irlanda. Ma di tutti gli aspetti 
burocratici non ce ne siamo occu-
pati. Conoscevamo, dopo tanta 
attesa , soltanto una data: il pri-
mo ottobre e questo significava 
soltanto una cosa: Dublino!

Dopo interminabili ore di volo 
ed uno scalo in Germania , siamo 
arrivati alla nostra ambita desti-
nazione! La prima cosa che abbia-
mo visto di Dublino è stato il Bal-
lsbridge Hotel che ci avrebbe 
ospitati per un mese. Che tensio-
ne ! Chissà chi sarà la nostra 
insegnante ? Chissà se l’esamina-
tore del TRINITY COLLEGE si 
sarebbe fatto capire nonostante 
l’accento irlandese?

Chissà cosa mangeremo e fare-
mo la sera?

Appena arrivati siamo stati 
accolti da un gruppo di studenti 
napoletani che si trovavano sul 
posto per lo stesso motivo. Inutile 
dire che abbiamo familiarizzato 
subito. Dal lunedì seguente abbia-
mo trascorso le nostre mattinate 
in una  stanza del Ballsbridge 
attrezzata come aula scolastica. 
L’insegnante Ms Orla Frizpatrick 
era a dir poco sorprendente, non 
aveva mai insegnato ad un gruppo 
di studenti italiani e i primi giorni 
di scuola sono stati faticosi ,sia per 
lei che per noi.

“EDUCATION IS EXPENSI-
VE,  BUT IGNORANCE IS 
MORE EXPENSIVE” (l’istruzio-
ne è costosa, ma l’ignoranza è 
ancora più costosa) Questo , uno 
dei suoi slogan che ricordiamo di 
più, era ripetuto molte volte 
durante le lezioni…. Ma final-
mente alle 13,00 Orla ci congeda-
va e correvamo al ristorante dove, 
pur non avendo una grande scel-
ta di cibo, c’era, tra napoletani, 
pugliesi e siciliani, una lotta con-
tinua all’ultima forchetta.

Il centro di Dublino era a dir 
poco sbalorditivo ed abbastanza 
presto abbiamo imparato a 
destreggiarci utilizzando il 7, l’8, 
il 4 che ci portavano al luogo sim-
bolo di questa bella città dove 
anche i personaggi dei racconti di 
James Joyce solevano incontrar-
si: il TRINITY COLLEGE.

Passeggiavamo, poi, a Grafton 
street, una delle strade più note e 
affollate di Dublino che è, insie-
me ad O’ Connell street con il suo 
“spire” (un monumento di 120 

metri, rappresentante un gigan-
tesco ago) uno dei luoghi più 
affollati della città.

Durante i nostri pomeriggi, con 
i tutors: Mirella Bivona, Angelo 
Rallo, Antonella Majani e Vitiana 
Montalto abbiamo visitato tutti i 
luoghi di maggiore interesse cul-
turale e turistico: il Castello di 
Dublino, la Guinness Storehouse, 
dove viene prodotta la famosa 
birra fin dal 1759; St.Paqtrick’s 
Cathedral, una delle più impor-
tanti chiese di Dublino e la Natio-
nal Gallery, dove abbiamo potuto 
ammirare alcune opere di Cara-
vaggio, Picasso e Modigliani. 
Spesso passavamo dal Temple 
Bar, movimentato quartiere, sede 
di pubs, negozi tipici e del mitico 
Hard Rock Cafè. 

La ATC (scuola irlandese per 
stranieri) che frequentavamo si è 
anche occupata di organizzare le 
nostre serate al Ballsbridge. E’ 
stato indimenticabile quando 
abbiamo cantato canzoni in sici-
liano durante il “Talent Show” o 
il “Karaoke”. Di visite guidate ed 
escursioni ne abbiamo fatte tan-
te, non possiamo non ricordare il 
Phoenix Park con il suo zoo ed il 
Wellington Museum, il castello di 
Malahide, Belfast, le Wicklow 
Mountains con il cimitero di 
Glendalough dove ci siamo inol-
trati fra i sentieri di un bosco fino 
ad arrivare ad un lago : è stato 
come precipitare fra le pagine di 
un libro di poesie di Yeats !

Venerdì, ultimo giorno di scuola 
e di esami con consegna di attesta-
ti finali ed il saluto con Orla che si 
è rivelata grande soprattutto 
quando abbiamo dovuto fare lezio-
ne ovunque, perchè il nostro 
albergo, il “caro” Ballsbridge si 
era allagato.

Driiin! Ore 3.00 del mattino di 
Sabato 29 Ottobre. Sigh! Oggi si 
torna a casa. E’ stata un’espe-
rienza indimenticabile ! Arrive-
derci Berkeley Hotel, sede di esa-
mi “dal settimo al nono livello” ! 
Ciao Dublino,città con maggiore 
crescita demografica in Europa! 
Il ponte di Calatrava dedicato a 
Samuel Becket  si allontana, non 
riusciamo a distinguere le corde 
dell’arpa simbolo di questo stra-
ordinario paese, Marsala comin-
cia a materializzarsi nei nostri 
pensieri! “Bye Bye Dublin”

Inutile dire che stata un’espe-
rienza indimenticabile, il nostro 
inglese è migliorato davvero tan-
to…. sarebbe sicuramente da 
ripetere. Grazie Pascasino!

Gruppo di redazione dell'Istituto

Anche quest’anno la nostra scuola ci pro-
porrà l’esperienza dello Stage Linguisti-
co e non vediamo l’ora di ripartire! E’ 
per me impossibile dimenticare quella 

settimana, trascorsa l’anno scorso nella città di 
Bath, un paesino meraviglioso di origine romana 
vicino la grande Londra. Abbiamo passato una bel-
lissima settimana, frequentando un corso di perfe-
zionamento della lingua inglese al “Kaplan Inter-
national College”. Insegnanti molto disponibili e 
aperti al dialogo ci hanno fatto sentire a casa 
nostra.Il nostro gruppo, formato da 23 alunni, 
accompagnati dalle docenti A.Majani e V.
Montalto,è stato ospitato a casa di  famiglie sim-
patiche e accoglienti. Oltre a dedicarci alle ore di 

studio in college, abbiamo fatto escursioni in 
città,trascorrendo anche un’intera giornata nella 
fantastica Londra. Insomma, per noi tutto era 
nuovo,il loro modo di vivere,di mangiare,di con-
frontarsi, abbiamo notato una notevole

differenza di usi e tradizioni. Eravamo pronti ad 
apprendere e captare tutto quello che ci circondava 
per poi condividere,al ritorno, tutte queste novità 
con i nostri compagni.E’ stata un’esperienza  che ci 
ha fatto crescere culturalmente e socialmente, ci 
siamo misurati con il nostro senso di responsabilità 
e di autonomia ed è per questo che consigliamo a 
tutti di fare quest’esperienza!!

Monica Giacalone 

IRLANDA
Quattro settimane da ricordare! “Con l'Europa investiamo

nel vostro futuro”. Questo è lo 
slogan del Programma 
Operativo Nazionale 2007-2014 
che ci ha portati in Irlanda
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Gli antichi greci chiamavano la felicità  
Eudaimonia, come energia  interiore che 
permette di vivere con pienezza. Un 
famoso filosofo di epoca ellenista, Epicu-
ro, fondò una scuola che aiutava gli esseri 
umani ad avvicinarsi alla felicità, conside-
rando la filosofia un aiuto pratico per 
liberarsi dai falsi problemi e mali dell’esi-
stenza.Ma qual è il segreto per essere feli-
ci? E come può la filosofia aiutare gli 
uomini ad esserlo? Di Epicuro ci sono 
rimaste delle lettere, la più famosa è quel-
la indirizzata a Meneceo, a lui il nostro 
spiega cosa fare per non farsi rovinare la 
vita dalle errate convinzioni  per raggiun-
gere un  saldo equilibrio interiore. Intan-
to Epicuro afferma che per essere felici 
non c’è età, dunque  la domanda sulla 
felicità e la sua ricerca ci accompagnano 
per tutto il corso del nostro esistere. 
Viviamo aspettando, sperando, credendo 
di poter essere felici e non rinunciamo 
mai a questa cosa, nemmeno in punto di 
morte. Non importa vivere a lungo, se poi 
non si ha mai l’occasione di sperimentare 
la felicità Allora il problema diventa  
saper distinguere la vera strada che ci 
può condurre ad essa, dalla falsa, saper 
distillare durante il corso della nostra 
vita i piaceri essenziali, stabili, duraturi.
Ecco che per esercitarsi in questo, occor-
re, secondo Epicuro, coltivare la filosofia, 
quindi anche per questa non c’è età, ma 
tutti, prima o poi, dovremo scoprire la 
sua utilità vitale. La filosofia ci aiuta a 
prenderci cura di noi stessi, raggiungendo 
quello stato di consapevolezza e saggezza 
che solo un profondo conoscitore della 
vita può avere. E il filosofo è appunto 
colui che sa come un apparente piacere si 
riconverte nel suo contrario e alla fine, 
invece di apportare energia vitale, diven-
ta distruttivo e letale. Il filosofo suggeri-
sce che bisogna liberarsi di tutto ciò che ci 
fa agire per puro conformismo, per cui 
certe convinzioni,credenze,sicurezze,pau
re, una volta acquisite dalla società, 
diventano una gabbia costrittiva da cui 
non sappiamo già uscire. Per essere 
felici dobbiamo ritornare ad esse-
re leggeri, aperti, trasparenti. Di 
che cosa è fatta questa pulizia 
interiore? Dobbiamo togliere, eli-
minare, abituarci ad amare l’es-
senziale, il necessario, scartando 
l’inessenziale. Dobbiamo liberarci di 
ciò che gli altri ci inculcano, dobbiamo eli-
minare tutto ciò che ci offusca, ci svia, ci 
possiede senza che l’abbiamo scelto, ci 
spaventa senza che noi lo capiamo, ci tie-
ne in uno stato di perenne incertezza, 
ansia, angoscia E’ così che potremo, infi-
ne, scoprire il nostro daimon, raggiungen-
do un’intimità con noi stessi, conoscendo 
i nostri più profondi bisogni, realizzando 
la nostra autentica natura. Iniziamo dalle 
nostre paure, diceva Epicureo, iniziamo 
da lì. Queste non ci aiutano a raggiungere 
la felicità, anzi ci impediscono di aprire la 
nostra anima e di distenderla con sereni-
tà. Le paure chiudono, irrigidisco-
no e induriscono l’anima, impeden-
dole  di sentire la vita nella sua 
potenza positiva. Nella lettera Epi-
curo ci spiega che per guarire dalla pau-
ra dobbiamo assumere un “tetrafarma-
co”, un farmaco polivalente si direbbe 
oggi, ma dove lo troviamo in farmacia o in 
ospedale? no, non è il medico a sommini-
strarcelo, ma il filosofo. E’ lui che ci dà 
la ricetta per vivere bene, elimi-
nando i mali che rendono la nostra 
vita amara. Liberarci dalla paura 
del divino,della morte o del futuro. 
Se esiste un Dio, non potrebbe punirci e 
infliggerci dei mali, ma aiutarci e soste-
nerci, quindi non dobbiamo avere paura 
di punizioni divine; allo stesso modo non 
bisogna temere la morte. Vivere in attesa 
del non vivere (la morte) è da stolti, con-

sumeremmo tutto il nostro tempo ad ave-
re paura di qualcosa che non sapremo 
mai cosa sia, né quando verrà. La morte, 
infatti, non è, è assenza, vuoto, nulla. La 
vità,è, invece, pienezza, è qui, ora, non la 
dobbiamo dilazionare. Vivere avendo pau-
ra del domani, e quindi del futuro è, 
anch’esso rovinoso: il futuro lo possiamo 
scegliere solo in parte, per il resto non ci 
appartiene L’uomo immagina il futuro 
proiettando su di esso le sue paure e con 
quest’ultima abitudine inizia a falsificare, 
deformare quello che non è ancora. Inve-
ce secondo Epicuro bisogna prendere in 
considerazione la realtà per come essa è, 
aderendo  il più possibile ad essa, senza 
attribuirle caratteri che non ha. Per Epi-
curo, per raggiungere l’eudaimonia dob-
biamo provare, infine, ad esercitarci a 
credere possibile e duratura la gioia 
dell’anima, fortificandola, rendendola 
capace di sconfiggere le afflizioni e i dolo-
ri. Dobbiamo imparare a distinguere i 
piaceri, prendendo in considerazione 
quelli naturali e necessari, abbandonando 
quelli artificiali e inutili, raggiungendo in 
tal modo la serenità e la stabilità 
dell’equilibrio psico-fisico. In fin dei conti 
secondo Epicuro bisogna vivere una vita 
essenziale e naturale, non basata sul pos-
sesso di qualcuno o di qualcosa, ma  impe-
gnata a costruire relazioni profonde fon-
date sull’amicizia, condivisione di valori, 
scambi di anime libere fondato su affinità 
spirituali. Dunque per gli Epicureisti  
non sono le cose in sé il male, ma 
il nostro dipendere da esse, impe-
dendoci di scoprire la liberta 
dell’anima: ad esempio il  cibo, 
l’abbigliamento, il lusso oppure la 
brama di potere e la gloria con-
nessi alla politica o la dipendenza 
sessuale, tutte cose queste che, 
se vissute con eccesso, distruggo-
no la nostra integrità individuale e 
morale. Chiarito il messaggio di Epicu-
ro, potremmo ora, chiederci se per noi 
ragazzi, sia ancora proponibile e attuale. 
Che cosa  fra le cose che ci circonda può o 
meno farci stare bene o male e quand’è 
che ci sentiamo di vivere appieno? Certo, 
è, per tutti noi, difficile pensare di poter 
fare a meno delle cose che mi circondano, 
siamo stati abituati dalla nostra società, a 
credere che la felicità dipenda dal posses-
so di beni materiali. Infatti per essere 
felici è più facile chiederci “che cosa mi 
manca e quando lo avrò?”, pensando pre-
cisamente a qualcosa di concreto e tangi-
bile, specialmente tecnologico. Ad esem-
pio per me, e credo per tutti i miei coeta-
nei, è quasi impossibile stare per un gior-
no senza cellulare, pc o tv, e ci sentiamo 
vuoti e persi  quando non li abbiamo. 
Eppure, sotto sotto, lo sappiamo che non 
sono queste le cose che ci rendono felici, 
ma è altro. Ciò di cui abbiamo biso-
gno è di non sentirci soli, ciò di 
cui abbiamo bisogno è la comuni-
cazione, lo scambio,la relazione, 
la condivisione. A distanza di molto 
tempo, Epicuro ha ancora ragione: infine 
la vera felicità nasce dentro un 
autentico  rapporto di relazione e 
amicizia. Quando sei con gli amici ti 
senti leggero: se sono veri amici basta 
niente, e tutto sembra bello. Qualcosa da 
sgranocchiare, un pò di musica, le confi-
denze scambiate, i gesti d’affetto, la reci-
procità… e l’intesa che nasce in questi 
momenti ci riempie di gioia. Credo che 
sostanzialmente l’essere felici dipen-
da da noi e dalle persone giuste 
che ti ritrovi attorno, quelle che in 
ogni modo fanno il possibile per farti sta-
re bene. Una giusta dose di equilibrio, di 
autocontrollo e un pò di fiducia in se 
stessi renderebbe poi possibile vivere 
una vita completa e serena! Siete d’ac-
cordo con me?

Qual è il segreto per essere 
felici? Epicuro ha ancora 

ragione. Secondo me ...
di Mirella Marino

In Europa, e anche Italia, si sono 
verificati, a partire da quest’estate, 
episodi di devianza sociale sconvol-
genti e imprevedibili. A scuola, ne 
abbiamo discusso a lungo e vorremmo 
condividere con i nostri lettori le 
nostre riflessioni.

Ad Oslo un giovane uccideva quasi 
un centinaio di ragazzi radunatisi in 
un’isola per una pacifica riunione 
politica.A Londra una serie di atti 
vandalici sconvolgeva la metropoli più 
civile e ordinata del mondo. E’ passa-
to poco tempo da quando ci è giunta 
notizia dell’uccisione a Firenze di due 
venditori ambulanti senegalesi da 
parte di un fanatico di estrema 
destra, poi suicidatosi.La nostra 
immaginazione sociologica, ci ha abi-
tuato a guardare con attenzione ai 
fenomeni sociali, evitando, come ci 
insegna il sociologo Weber, pregiudizi 
e opinioni soggettive che possono 
risultare fuorvianti, condizionando il 
nostro pensiero. Spesso ci discostiamo 
da certi fatti negativi perché ne abbia-
mo paura e li condanniamo solamen-
te, ma le scienze umane ci abituano 
ad analizzare razionalmente gli even-
ti, esaminano con rigore tutte le con-
dizioni che li hanno resi possibili.La 
strage di Oslo ci ha mostrato la fragi-
lità e l’insicurezza della nostra vita 
sociale e l’ estrema facilità con cui un 
singolo uomo può sterminare una 
comunità indifesa. Questo avveni-
mento ci ha molto impressionato per-
ché i giovani uccisi avevano in molti 
la nostra età e anche l’assassino era 
molto giovane, utilizzava come noi 
internet, e proprio attraverso questo 
mezzo ha reso pubblico il suo proget-
to, ancor prima di compierlo. Anders 
Breivik aveva, infatti, iniziato a piani-
ficare la strage fin dall’autunno 2009, 
come rivela il suo diario pubblicato su 
internet. Nel memoriale il norvegese 
spiega nei dettagli i preparativi della 
spedizione,invoca l’uso del terrorismo 
come un mezzo per risvegliare le 
masse,ritenendosi il più grande 
mostro dopo la seconda guerra mon-
diale, in grado di compiere “un fatto 
atroce ma necessario”, liberare l’Eu-
ropa da  valori mistificanti che hanno 
permesso la diffusione del comuni-
smo, l’islamismo, la convivenza fra 
culture diverse, distruggendo la cri-
stianità europea. Il cavaliere della 
giustizia, come lui si autodefiniva, 
vuole porsi come modello esemplare 
per tutti quei giovani conservatori 
che vorranno diventare eroici, emu-
lando le sue gesta difendendo gli anti-
chi valori della tradizione . Leggendo 
qua e là tra i suoi scritti, ci chiediamo 
in che modo queste sue idee,coltivate 
in un inquietante isolamento psichi-
co, possano essersi impossessati di lui, 
distorcendo completamente il suo 
equilibrio e la sua integrità mentale.
Le convinzioni religiose e il desiderio 
di giustizia sociale sono diventati dei 
mostri ideologici che hanno armato la 
sua mano e offuscato la sua mente. La 
religione, invece di essere difesa della 
vita, apertura verso il prossimo, con-
fronto, accoglienza, è diventata in lui 
fanatismo,intolleranza e strumento di 
distruzione. Ci siamo chiesti se la 
responsabilità di quanto ha compiuto 
questo ragazzo  sia solo sua, del suo 
squilibrio mentale, o sia anche da 
amputarsi ad una dilagante xenofobia 

che circola in molti Paesi Europei che 
considerano  gli stranieri solamente 
un pericolo per la sopravvivenza della 
cultura e dell’economia europea.
Anche i fatti di Firenze vanno letti 
dentro questa inquietante cornice.
Sicuramente è sul piano educativo 
che bisognerebbe lavorare di più, abi-
tuando a distaccarsi da quell’etnocen-
trismo che ancora rovina la mentalità 
di molti Europei, convinti della supe-
riorità della propria cultura. La paura 
sociale di fronte a ciò che è diverso se 
non è seguita, problematizzata,discus
sa,diventa pericolosa, bisogna fornire 
ai giovani più strumenti culturali ed 
esperienze formative che li aiutino a 
comprendere modi di vita completa-
mente diverse dai loro, altri, con i 
quali confrontarsi e misurarsi.

Anche l’esplosione di violenza urba-
na che ha devastato le città più grandi 
dell’Inghilterra, con in testa Londra, 
Manchester e Birmingham, e ora 
sembra avere un’inattesa espressione 
nella nostra capitale, và guardata 
come la spia di questo disagio sociale 
che attraversa l’Europa: da un lato 
un’integrazione sociale non riuscita 
tra i cosiddetti extracomunitari e gli 
Europei, peggiorata da un tasso di 
disoccupazione giovanile molto alto, 
dall’altro una generazione educata 
dal consumismo a desiderare beni 
non necessari, ma voluttuari,che ha 
perso completamente di vista i valori 
essenziali ed equilibrati su cui fonda-
re la propria vita. Il consumo sembra 
essere l’unica cosa cui l’uomo della 
strada sente di avere diritto ad ogni 
costo, l’unico bene appetibile a cui 
aspira.

Infatti, appare evidente che i centri 
commerciali presi di mira dai rivoltosi, 
in Inghilterra,non sono stati colpiti 
per mettere in discussione il consumi-
smo dei paesi industrializzati, ma in 
quanto erano proprio quelli gli oggetti 
del desiderio, oggetti elettronici e digi-
tali dell’ultima generazione, Tv, 
computers,cellulari ultra funzionali 
oppure capi di abbigliamento sportivi, 
come quelli della Nike.Tutti strumenti 
che si desiderano solo per apparire 
simili agli altri, mostrati come segno di 
benessere. Vestirsi in un certo modo, 
rimane, poi, per alcuni giovani l’unico 
modo di comunicare e di sentirsi viivi. 
In certi quartieri la furia devastatrice 
ha colpito comunque qualsiasi attività 
commerciale, e quasi niente è rimasto 
illeso. Abbiamo letto che in una citta-
dina, l’unica cosa a non essere toccata 
è stata una vetrina di libri. Nessuno li 
ha rubati, perché nessuno desiderava 
averli. Questo ci fa capire molte 
cose della dimensione sociale 
del fenomeno, espressione di 
un degrado e di un’emarginazio-
ne, non solo economica ma 
anche culturale. Anche qui si rive-
la l’assenza di quelle istituzioni e dei 
servizi sociali, incapaci di sostenere e 
aiutare concretamente quegli  strati 
della popolazione che,privi di mezzi e 
di risorse, non hanno più nessuna fede 
nel futuro. E ancora l’unica speranza 
sarebbe per noi quella di potenziare le 
istituzioni scolastiche e di aggregazio-
ne sociale capaci di prendersi cura dei 
giovani,per formare, come diceva Mon-
taigne, teste di giovani, non piene, ma 
ben fatte.

Classe IV D

Uno sguardo sociologico sulla realtà…

L'Angolo
delle riflessioni
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“Educare alla sessualità per una 
maternità e paternità responsabile”

E’stato avviato il due febbraio il corso di formazione “Edu-
care alla sessualità per una maternità e paternità responsabi-
le”. Il progetto, rientrante nelle attività del P.O.F. 2011/2012, è 
organizzato dall’Istituto Statale  “Pascasino”  Liceo delle 
scienze Umane, ad indirizzo Sociale-Psicopedagogico-Lingui-
stico di Marsala.

Le attività, ancora in fase di espletamento ed organizzate 
dai docenti della Commissione Salute, Prof. ssa Gabriella 
Cudia e Prof. Pasquale Salvo, sono rivolte agli alunni delle 
classi II e III dell’Istituto e condotte dagli operatori del Con-
sultorio di Petrosino.

Durante il primo incontro, sono stati illustrati gli obiettivi e 
le finalità del progetto:

- favorire l’integrazione della sessualità nella totalità della 
persona, partendo dalla constatazione che la sessualità non va 
vissuta solo nel rapporto con il partner, ma entra in gioco nel 
rapporto interpersonale;

- assumere la sessualità nel proprio progetto di vita;
- guidare i giovani a compiere scelte in modo libero, informa-

to e consapevole attraverso anche il lavoro sul gruppo classe.
L’iniziativa prevede due incontri per gruppo classe con la 

Ginecologa Dott.ssa Antonella Guarino e, in concomitanza 
all’espletamento dei suddetti incontri, gli alunni avranno 
anche l’opportunità, fino alla fine del mese di Marzo, di usu-
fruire settimanalmente del sevizio dello sportello di ascolto 
all’interno dell’Istituto.

Il servizio si avvarrà della consulenza professionale di una 
psicologa  e di un’assistente sociale, entrambe del Consultorio 
Familiare di Petrosino, che affronteranno tematiche sociali e 
relazionali legate al tema della sessualità.

Docenti referenti della Commissione Salute
(Prof.ssa Gabriella Cudia - Prof.re Pasquale Salvo)

  Cinema

Quelle scene toccanti e delicate 
nel film “The tree of life”

The Tree of life è uno dei due film, l’altro è “Cose dell’altro mon-
do”, che il Liceo Pascasino ha rivolto ai propri alunni, come occasio-
ne di riflessione sui molteplici significati etico-sociali, oltreché reli-
giosi, che il Natale porta con sé. I due spettacoli cinematografici, 
proiettati nella sala del cinema Golden, hanno avuto dei prestigiosi 
riconoscimenti critici: “The Tree of Life” (L’albero della vita) del 
regista statunitense, Terrence Malick, ha vinto nel 2010 la Palma 
d’oro al 64mo Festival del cinema di Cannes e Cose dell’altro mondo, 
del regista Francesco Patierno è stato riconosciuto, dal Ministero per i 
beni e le attività culturale, film di grande interesse  nazionale. Il film, da me 
visto,L’albero della vita, narra la storia di una famiglia americana 
degli anni ’50, attraverso lo sguardo di uno dei componenti. Il figlio 
maggiore, Jack , viaggia attraverso la memoria per ricostruire la sto-
ria della sua infanzia, dalla splendida innocenza iniziale alla crescita 
graduale, segnata, spesso, dal dolore e dall’incomprensione. A lascia-
re un segno indelebile nella vita di Jack sono alcuni eventi fonda-
mentali: un rapporto conflittuale e problematico con il padre, la mor-
te tragica del fratellino, la durezza della vita degli adulti. Crescendo 
Jack appare irrisolto, incapace di dare risposta  alla domanda ango-
sciosa e pressante sul senso della vita, sul perché del male e della 
violenza, costituzionali alla stessa natura. Egli vaga nel mondo come 
un’anima perduta, incapace di rintracciare la gioia, la grazia, la spe-
ranza, che sembra aver del tutto perse nel luogo intatto della sua 
infanzia. A mio avviso, The tree of life è un film costruito sulla 
potenza estetica e poetica delle immagini che esprimono, ora in 
modo chiaro ed essenziale, ora in modo astratto, inquietante e flut-
tuante la complessità della vita. Esso, infatti, propone un quadro 
cosmologico e ontologico, in cui le problematiche dell’esistenza uma-
na si fondono con quella della natura che, con la sua sublime potenza 
di creazione e distruzione, sembra sfuggire ad una unica e definitiva 
spiegazione. Il film stimola tutti i canali sensoriali ed emotivi, grazie 
alle incalzanti immagini capaci di trascinare, stupire, coinvolgere, e 
a volte disorientare. Per apprezzarlo bisogna essere disposti ad 
un’esperienza di fruizione totalizzante, mettendo insieme linguaggi 
conoscitivi ed espressivi che, in un approccio tradizionale vengono 
separati, e che qui, invece, è necessario intrecciare per comprendere 
la complessità del messaggio.Nel film, la vicenda esistenziale umana 
e particolare viene, infatti, ricompresa dentro una cornice universa-
le, che vede  la natura come protagonista: in essa, nello spettacolo 
che offre di sè, spettacolo sublime, bello e tragico allo stesso tempo, 
organismi di vario genere,cellule primordiali , vulcani, mari si scon-
trano, si uniscono e si separano, evolvendosi secondo un percorso 
profondo e sotterraneo, che non si rivelerà mai nella sua ultima veri-
tà. Ammirando le immagini ho pensato alla teoria filosofica di Talete 
ed Eraclito: tutto si origina dall’acqua, e poi si trasforma per cui 
nulla rimane più come prima, perché si attua il continuo divenire 
delle cose.In questo incessante movimento, in questa eterna opposi-
zione, tutte le cose sembrano segnate dall’amore e dall’odio, dalla 
creazione e dalla distruzione, dalla luce e dal buio. Posti fra cielo e 
terra, noi esseri umani nutriamo speranze e sogni, soffriamo e amia-
mo, facciamo del bene ma anche del male, sempre alla ricerca di 
risposte, bisognosi di una chiave esplicativa del cosmo, che ci appare 
lontano, ma al contempo vicino. Del film mi rimangono tante scene 
toccanti e delicate,che mi hanno intimamente emozionato: la tene-
rezza del bambino appena nato, i suoi primi passi nell’erba, la gioia 
di abbracciare la madre,le primi liti fra fratelli, capaci di ritrovare la 
pace tramite un semplice sguardo e un gesto impercettibile, cose 
queste ben più potenti delle parole perché espressione di vero amore. 
Insomma The tree of life è un film da guardare non solo con gli occhi 
e con la mente, ma con quella sensibilità d’animo, che è l’unico modo 
per rendere umana la nostra vita.

 Lodiana Civello

Il violento nubifragio che ha colpito in Autunno 
Genova e il suo territorio, provocando, oltre a disastri, 
anche vittime, ci ha molto colpito. Le immagini della 
tv ci hanno impietosamente mostrato la devastazione 
scatenata dalla violenza dei torrenti ingrossati dalla 
pioggia, mettendo in ginocchio molte città. La potenza 
distruttiva della natura sembra sfuggire, in un primo 
momento, alle capacità  di comprensione e previsione 
dell’intelletto umano. Una forza micidiale ed incon-
trollabile si può abbattere sulla popolazione, trasci-
nando via interi quartieri, famiglie, affetti e rendendo 
irriconoscibile il territorio alle stesse persone che vi 
sono nate e cresciute. Ma superando il primo momento 
di sgomento e di dolore, dovremmo iniziare a porci 
domande più precise.Dovremmo sforzarci di pensare, 
come i filosofi ci insegnano, che tutto abbia una sua 
ragion d’essere, per cui quanto accade è già stretta-
mente insito nella realtà. Quindi per quanto riguarda 

il nubifragio di Genova, invece di considerare la natu-
ra “maligna” e colpevole, dovremmo analizzare l’ope-
rato dell’uomo. Egli non perde spesso l’occasione di 
autocelebrare il suo potere sulla forze naturali, atteg-
giandosi ad unico dominatore e sovrano del mondo in 
cui vive. Il suo imperdonabile errore consiste nel 
costruire edifici, spinto da interessi economici, senza 
tener conto delle esigenze del territorio, mettendo a 
dura prova la natura e il suo delicato equilibrio.Pur-
troppo questo evento disastroso può insegnarci qual-
cosa, che certe regole insite nella natura dovrebbero 
essere sempre rispettate e che l’uomo dovrebbe impa-
rare a vivere in accordo con esse. E che il suo essere 
libero, dovrebbe implicare l’autocontrollo della pro-
pria condotta, compreso  la tutela del territorio su cui 
si insedia, visto non come un bene da sfruttare, ma un 
luogo da amare e preservare.   

Lodiana Civello

Sulla natura e sull’uomo 

E’ ormai una tradizione, per il Liceo 
Pascasino  ritrovarsi, tutti insieme nel-
la Chiesa Madre per celebrare, in occa-
sione del Natale, la santa messa, parte-
cipando, inoltre, attivamente alla gior-
nata della Solidarietà. Data la notevole 
importanza che gli attribuiamo, ognu-
no di noi si adopera per rendere questo 
evento significativo e coinvolgente. Con 
la  nostra Preside,  i docenti Caruso e 
Lombardino, e il sacerdote Don Vito, ci 
siamo, con entusiasmo, preparati alla 
giornata: alcuni con canti religiosi e 
natalizi,altri con le letture delle sacre 
scritture e altri ancora con la raccolta 
di beneficenza. Questa giornata per-
mettendoci di scoprire lo spirito di soli-

darietà, ci dà anche l’occasione di speri-
mentare ed esprimere tante emozioni, 
tra cui quella del canto, anch’essa una 
tradizione per il nostro liceo.  Tante 
voci che diventano una, così noi del 
coro abbiamo voluto iniziare a festeg-
giare il Natale, per noi simbolo di unio-
ne, condivisione e fratellanza. La gior-
nata si è, infatti, conclusa con la bellis-
sima interpretazione di canti gospel, 
che con la loro libera espressività ci 
hanno riempito di gioia , infine la cri-
stallina voce di Arianna Lupo con la 
sua Ave Maria di Schubert ha concluso 
la giornata in bellezza.

Le ragazze del coro

CANTANDO INSIEME…

1) Where are you from?
I’m Neil Winrow. I’m from the U.K. and work near 

London. I was born in a town called Hartleptool which 
is in the north of England.

2) Why are you here?
I first came to Marsala with my work seven years 

ago. I met my future wife Eleonora here and I have 
been coming back ever since.

3) What was your job in England?
I worked for the Royal Air Force as air crew.
4) Can you speak Italian?
Così, così! When I first met Eleonora I couldn’t speak 

a word of Italian. 
5) What do you think about cultural differen-

ces?
In England life is more regulated. For instance people 

always obey the speed limits when driving, but there is 
a lot of road rage. In Sicily I find driving a diverse expe-
rience. Italians tend to be less regulated when driving 
but much more tolerant of others.

6) What do you think about Italian food?
Fortunately I like Italian food because my wife cooks 

pasta every day. I love pizza and traditional Italian cui-
sine. I don’t like seafood but I do eat fish, I particulary 
like sword fish. I do miss international cuisine especial-
ly Indian curries. 

7) What do you think about environment ?
It’ s important that we take care of the planet. We 

need to recycle and use clean energy sources. I think 
Sicily should use more solar energy.

8) Which countries have you visited?
I have travelled to many places with my work, inclu-

ding India, Singapore, USA, Canada, Curacao, the 
Falkland Isles and most European countries.

9) Which Italian towns have you visited?
Outside of Sicily I don’t know Italy very well. I have 

visited Venice, Rome, Treviso, Ravenna.
10) Which is your  favourite city in the world?
Of all the cities I have visited in the world my favou-

rite city is Rome.

1) Da dove viene?
Mi chiamo Neil Winrow. Vengo dal Regno Unito e lavoro 

vicino Londra. Sono nato in una città chiamata Hartleptool 
che si trova nel nord dell’ Inghilterra.

2) Come mai è qui adesso ?
Sono venuto per la prima volta a Marsala con il mio lavo-

ro 7 anni fa . Da quando ho incontrato qui la mia futura 
moglie Eleonora sono sempre tornato.

3) Qual era il suo lavoro in Inghilterra?
Lavoravo per  l’equipaggio dell’aereonautica militare. 
4) Parla italiano?
Così, così! Quando ho incontrato Eleonora per la prima 

volta non conoscevo neanche una parola di italiano.
5) Che ne pensa delle differenze culturali?
In Inghilterra la vita è molto regolata. Per esempio le 

persone rispettano i limiti di velocità quando guidano, 
ma ci sono molti incidenti stradali. In Sicilia ho trovato 
un modo diverso di guidare. Gli italiani tendono ad esse-
re poco regolati quando guidano ma molto più tolleranti 
con gli altri. 

6) Cosa pensa del cibo italiano?
Fortunatamente mi piace il cibo italiano perché mia moglie 

cucina pasta ogni giorno. Amo la pizza e la cucina tradiziona-
le italiana. Non mi piacciono i frutti di mare però mangio il 
pesce, mi piace particolarmente il pesce spada. Mi manca la 
cucina internazionale specialmente il Curry indiano.   

7) Cosa pensa sull’ambiente?
È importante che ci prendiamo cura del pianeta. Ci serve 

riciclare e usare le risorse di energia pulita. Penso che la 
Sicilia potrebbe usare molta energia solare. 

8) Quali paesi ha visitato?
Ho viaggiato in molti paesi con il mio lavoro inclusa l’In-

dia, Singapore, USA, Canada, Curacao le Isole Falkland e 
molti paesi europei. 

9) Quali città italiane ha visitato?
Fuori dalla Sicilia non conosco molto bene l’Italia. Ho 

visitato Venezia, Roma, Treviso, Ravenna.
10) Qual è la sua città preferita nel mondo?
Di tutte le città che ho visitato nel mondo la mia preferita 

è Roma. 

Intervista in inglese 
e in italiano

a Neil Winrow
a cura della IV G
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Regalatomi dagli Autori ho tenuto tra le mani il bel 
volume di Pietro e Giorgio De Vita, padre e figlio 
e, francamente, grato del dono, pensavo che non 

l’avrei mai letto, che l’avrei, forse, al massimo sfogliato per 
curiosità editoriale, tipografica e iconografica.

Ma sono state proprio le illustrazioni finemente interca-
late nel testo che mi hanno costretto a leggere alcune pagi-
ne delle quali io - assolutamente inesperto del settore 
affrontato dal libro in riferimento a macchinari e strumen-
ti, a tecniche e soluzioni specifiche - ho apprezzato, per 
quel che ho potuto, la linearità e la nitidezza persuasiva 
dell’esposizione ed ho potuto ampiamente giustificare la 
destinazione del Manuale anche agli studenti di enologia, 
oltre che agli specialisti di impiantistica e produzione e a 
quanti vogliano stare al passo con i tempi nell’imbottiglia-
mento di vini di alta qualità con mezzi e sistemi pur essi di 
alta qualità dei quali sono descritti, con minuziosa preci-
sione, caratteristiche, modalità d’impianto e catene di 
lavorazione.

È quindi un libro, il Manuale dei De Vita, che con uno 
sforzo interessato dalla curiosità possono leggere anche gli 
incompetenti come me, fors’anche per apprezzare i buoni 
vini italiani conoscendo come al meglio si possano ottenere 
nel percorso che va dalla vendemmia all’imbottigliamento.

È frutto, il Manuale - come scrivono nella prefazione i 
due Autori - di un imponente lavoro di ricerca per reperire 
e selezionare il materiale utile per questo volume correda-
to, ora, anche da un indice analitico e di un glossario oltre 
che di nuovi capitoli riguardanti impianti solari, sistemi di 
saldatura e Cantine per migliorare, con le innovazioni tec-
nologiche attuali, gli standard produttivi, la qualità del 
lavoro delle macchine in un progetto unitario che com-
prende la sicurezza dei lavoratori e la tutela dell’ambiente.

Vasto è nel testo il materiale iconografico con foto di 
nuove macchine e di nuovi impianti. E in copertina spicca 
la locale Azienda Puleo di Contrada Bosco, in Marsala. Il 
volume descrive - in particolare - i diversi macchinari rea-
lizzati da industrie eno-meccaniche e produttrici di mac-

chine agricole per la raccolta dell’uva e per l’esecuzione dei 
processi produttivi fino all’imbottigliamento.

“Il testo - dicono gli autori - è rivolto prevalentemente a 
tecnici, progettisti, trasformatori e utilizzatori ed è anche 
un valido strumento di studio e di approfondimento per il 
mondo della scuola”, confermando, con ciò, quel che io ho 
potuto sperimentare leggendo e sfogliando, cioè la valenza 
didattica che esso ha per avviare gli studenti di scienze 
agricole ed enologiche ad individuare le soluzioni tecniche 
attualmente migliori e perché possano, nel loro futuro 
lavoro, “operare scelte professionali consapevoli”.

È giusto aggiungere, a quanto da me rilevato, che di que-
sto Manuale di Meccanica Enologica si sono interessati, 
dalla prima alla quarta edizione - ancora non esaminata, 
ritengo, è la quinta ristampa in seconda edizione come ho 
detto aggiornata e arricchita - con recensioni lusinghiere 
tutte sottolineanti il fatto che esso libro colma un vuoto 
che da tempo esisteva nel settore: il Corriere Vinicolo, Vini 
d’Italia, VigneVini, Industrie delle bevande, per citare le 
maggiori pubblicazioni di settore, nonché il nostro Vomere 
che ha recensito la terza ristampa della prima edizione nel 
numero del 14 febbraio 2004.

In definitiva, anche da inesperto, mi sento di sintetizzare 
così il valore del testo: è rivolto agli specialisti ma serve 
agli studenti che con specifica e seria competenza pensano 
di diventare professionisti; questa nuova edizione, che per 
notizie e per illustrazioni e per aggiunte supera largamen-
te il pregio ampio delle precedenti, registra tutte le novità 
della produzione industriale con una compiutezza di infor-
mazioni difficile da trovare altrove - il che conferma la 
conosciuta serietà degli autori - proprio perché accompa-
gna specialisti e studenti attraverso la storia che va dalla 
manualità all’informatica applicata e alla cibernetica.

Per questo ponderoso lavoro, pertanto, gli Autori merita-
no il riconoscimento della nostra Città perché esso porta in 
tutta Italia un libro fondamentale per chi studia e lavora 
nel settore enologico ed agricolo.

Gioacchino Aldo Ruggieri 

Pubblicato per la Ulrico Hoepli di Milano un imponente lavoro di ricerca

Manuale di Meccanica Enologica

Manuale di Meccanica Enologia - 2a Edizione 2011
Pietro De Vita e Giorgio De Vita
Pag. XXII + 618, fig. 482 - formato 17x24 cm - Tab. 27
Edito da Hoepli Milano

Una nuova edizione riveduta, ampliata e 
aggiornata da Pietro De Vita e Giorgio De Vita. 
Ricca di illustrazioni è destinata agli studenti 
di enologia, oltre che agli specialisti di 
impiantistica e produzione e a quanti vogliono 
imbottigliare vini di alta qualità

Si è svolto il 4 febbraio scorso, presso 
l’Auditorium Santa Cecilia, un incontro 
organizzato dalla Curia e dalla Sovrinten-
denza di Trapani per presentare alla citta-
dinanza il progetto per la realizzazione di 
un nuovo museo della Matrice dove collo-
care gli arazzi, gli argenti e i paramenti 
appartenenti alla Chiesa Madre. Gli 8 
arazzi che raccontano la Guerra Giudaica, 
sono stati donati alla Matrice nel 1589 dal 
marsalese Monsignor Salvatore Lombardo, 
arcivescovo di Messina. Dopo essere stati 
esposti per circa 3 secoli nel transetto della 
Chiesa, furono poi collocati in un piccolo locale attiguo per 
volontà di Monsignore Linares che aveva pensato ad un pro-
getto di ristrutturazione dei locali mai messo in atto. Di fat-
to quindi gli arazzi rimasero mortificati in un locale poco 
adatto che non rende giustizia al loro valore.  Il nuovo pro-
getto, redatto dall’architetto Luigi Biondo in collaborazione 

con l’architetto Stefano Gervasi e la dotto-
ressa Eleonora Romano, per conto della 
Sovrintendenza ai Beni Culturali, prevede 
invece lo spostamento dei beni nella Chie-
sa del Collegio, come previsto dallo stesso 
donatore in alternativa alla Chiesa Madre. 
Il prossimo passo sarà cercare i finanzia-
menti. Il Sovrintendente, Sebastiano Tusa, 
si è mostrato ottimista. “I locali del Colle-
gio sono stati restaurati di recente e non 
richiedono ulteriori interventi. Questo 
riduce notevolmente i costi” – ha detto 
Tusa che conta  di sfruttare alcuni finan-

ziamenti europei. Il costo della realizzazione si dovrebbe 
aggirare intorno a poco meno di un milione di euro. Nel cor-
so dell’incontro di sabato era possibile aderire all’Associa-
zione Amici del Museo della Matrice che si riunirà prossi-
mamente per eleggere il direttivo. 

Antonella Genna 

TRIBUNALE DI MARSALA
SEZIONE DISTACCATA DI MAZARA DEL VALLO

Ufficio delle Esecuzioni Mobiliari
Procedimento n.804/10 R.G. Es.

ESTRATTO AVVISO DI VENDITA CON INCANTO 
DI MOTOPESCA EX ART. 490 CPC

Si rende noto che per il giorno 18 aprile 2012, alle 
ore 10, presso la sala delle pubbliche udienze del Tribu-
nale di Marsala Sezione Distaccata di Mazara del Vallo, 
si procederà alla vendita con incanto del Motopesca 
“Antonino Genovese” della lunghezza di mt. 28, della 
larghezza di metri 7, dell'altezza di mt. 3,50 circa, della 
stazza lorda presunta di tonnellate 120, munita di 
motore della potenza di 700 HP iscritta presso la Capi-
taneria di Porto del Compartimento Marittimo di Maza-
ra del Vallo al n. delle matricole MV 373 con le seguenti 
modalità:

1) il Motopesca sarà posto in vendita con ogni acces-
sorio esistente;

2) il prezzo base è fissato in Euro 1.350.000,00 (unmi-
lione-trecentocinquantamila) per così come determina-
to dalla perizia di stima depositata il 15/7/2011;

3) la misura minima degli aumenti da apportarsi alle 
singole offerte è di Euro 50.000,00;

4) ogni offerente dovrà prestare cauzione nella misu-
ra del 10% del prezzo base e depositare inoltre nelle for-
me di legge, quale  ammontare approssimativo delle 
spese di vendita, salvo definitivo conguaglio, una som-
ma pari al 2% del prezzo stesso;

5) l'aggiudicatario provvisorio dovrà depositare l'inte-
ro prezzo di aggiudicazione, dedotta la cauzione già ver-
sata, entro il termine di gg.30 decorrente da quello 
dell'aggiudicazione, ad espressa pena di decadenza e 
sotto le altre comminatorie di legge;

6) le domande di partecipazione all'incanto dovranno 
essere presentate presso la Cancelleria dell'Ufficio ese-
cuzioni Mobiliari - Tribunale di Marsala - Sezione 
Distaccata di Mazara del Vallo, corredate dai depositi 
per cauzione e spese, entro le ore 9,00 dello stesso gior-
no fissato per la vendita.

La perizia di stima del natante è consultabile presso 
la predetta cancelleria.

Vi saranno collocati gli otto arazzi fiamminghi

Nuovo museo della Matrice
Ora il prossimo passo sarà quello di reperire i necessari finanziamenti 

che potrebbero arrivare dall’Unione Europea

Gianfranco Zarzana è il 
nuovo presidente del 
Consiglio dell’Ordine 

degli Avvocati di Marsala
L’avvocato Gianfranco Zar-

zana è il nuovo presidente del 
Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati di Marsala. Con 
l’avvocato Zarzana sono stati 
eletti l’avvocato Giuseppe 
Spada, consigliere segretario 
e l’avvocato Rosario Triolo, 
consigliere tesoriere. 

“Il consiglio, oltre ad occu-
parsi di tutte le problemati-
che inerenti agli aspetti quo-
tidiani della professione 
legale – afferma il neo presidente Zarzana – sarà 
in prima fila, continuando il percorso già avviato 
dal precedente consiglio, nell’impegno diretto ad 
arginare gli attacchi alla professione forense ed 
al diritto di difesa e sarà anche contro ogni prov-
vedimento che riduca i diritti dei cittadini, limiti 
l’accesso alla giustizia e la difesa in giudizio coor-
dinandosi con gli Organismi distrettuali, regio-
nali e nazionali dell’Avvocatura. Il nostro Consi-
glio sarà anche contro ogni irrazionale e selvag-
gia liberalizzazione della professione.”

Altro impegno del nuovo consiglio sarà quello 
di intraprendere tutte le opportune iniziative per 
evitare una irrazionale revisione della geografia 
giudiziaria che veda il Tribunale di Marsala nel 
novero di  quelli da abolire.

www.ilvomere.it
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Ancora un falso «allarme bomba» in Tribu-
nale. A distanza di sette anni (meno un gior-
no) dal precedente. Ad annunciare, lo scorso 
10 febbraio, verso le 8.40,  la presenza di un 
ordigno, che poi non è stato trovato, è stata 
una voce anonima. La telefonata è arrivata al 
centralino del Palazzo di giustizia. Subito 
dopo, sono iniziate le operazioni di sgombero 
dell’edificio di piazza Paolo Borsellino. Per 
oltre tre ore, quindi, impiegati, avvocati e 
alcuni magistrati hanno atteso, in piazza e per 
strada, che forze dell’ordine e artificieri con-
cludessero la «bonifica». Verso mezzogiorno, 
poi, tutti, ormai intirizziti dal freddo, hanno 
fatto rientro per riprendere il lavoro. Vigili 
urbani e carabinieri, intanto, dalle 9 alle 12, 
hanno bloccato le strade d’accesso al Tribuna-
le, dove ieri  non erano in programma udienze 
penali di particolare rilievo. Chi, dunque, può 
aver fatto l’ennesimo «scherzo» di cattivo 
gusto? «Forse – ha ipotizzato un avvocato – 
qualcuno che voleva far saltare… un’asta falli-
mentare o un’esecuzione immobiliare».

 A.P.

Qualche ora di agitazione la mattina del 10 febbraio al 
Tribunale di Marsala per l’allarme anonimo, lanciato pro-
prio quando le attività del Palazzo di Giustizia stavano 
prendendo il via, su un possibile pacco bomba all’interno 
dell’edificio.  Poco prima delle nove, una telefonata anoni-
ma al centralino del Tribunale ha avvertito infatti della pre-
senza dell’esplosivo proprio all’interno della struttura. 
Immediatamente è scattato l’allarme e, per non correre 
rischi, è stato dato l’ordine di evacuazione.  Tutto il perso-
nale già presente all’interno – avvocati, giudici e cancellieri 
– è stato fatto uscire mentre molti altri che, nel frattempo 
arrivavano, sono stati bloccati all’ingresso.  Sul posto sono 
arrivate anche tutte le forze dell’ordine: presenti sia i Vigili 
Urbani che i Carabinieri di Marsala, la Polizia di Stato  con 
il neo vice commissario Carmine Massarelli e il Questore  
Giuseppe Linares. Per qualche ora nel piazzale antistante il 
Palazzo di Giustizia si è atteso, con molta serenità e senza 
scene di panico, di capire se c’era un pericolo reale o se si 
trattasse, come poi è stato verificato, di un bluff.  I Carabi-
nieri hanno fatto una prima perlustrazione senza trovare 
nulla ma, prima di far rientrare l’allarme, si è atteso l’arri-
vo della squadra di artificieri. Sono arrivati a metà mattina, 
da Palermo e, con le loro unità cinofile, hanno controllato 
tutto l’edificio confermando quanto già affermato dai Cara-
binieri dal comandate Solito: nessun pericolo all’interno del 
Tribunale. Si è trattato di un falso allarme, una bravata o 
del tentativo di bloccare temporaneamente la quotidiana 
attività del Palazzo di giustizia, dove oggi non erano comun-
que previsti processi di particolare rilievo.  Anche se il per-
sonale è rientrato al lavoro e le attività degli uffici giudiziari 
sono riprese normalmente, si è deciso di rinviare alcune del-
le udienze del giorno. Su quanto accaduto è stato anche 
aperto un fascicolo contro ignoti per procurato allarme ed 
interruzione di servizio pubblico. Per i presenti, qualche ora 
di lavoro perso, un po’ di freddo ma nulla di più. 

Antonella Genna 

Altro allarme bomba in Tribunale

Un’accusa gravissima per la quale il pubblico mini-
stero Salvatore Vella aveva invocato una condanna 
esemplare: dieci anni di carcere.

 Il Tribunale (presidente del collegio Riccardo Alca-
mo) ha accolto la richiesta di condanna, ma ha ritenu-
to sufficienti sei anni di detenzione. E’ stata questa la 
pena inflitta ad un 50enne marsalese (D.V.) accusato 
di ripetuti abusi sessuali sulla figlia. Violenze che 
sarebbero state commesse tra le mura domestiche tra 
il 2002 e il 2003, quando la bambina, adesso alle soglie 
della maggiore età, aveva 8-9 anni. 

 Nel corso del processo, la madre ha raccontato in 
aula come apprese dalla figlia, quando questa aveva 
«nove o dieci anni», degli abusi sessuali subìti. Una 
drammatica testimonianza, quella della donna, resa 
alla presenza dell’ex marito, che ascoltava in silenzio 
seduto accanto al suo avvocato difensore Antonino 
Buffa.

 «Ho sentito mia figlia – ha dichiarato la donna 
rispondendo alle domande del pm Vella – mentre dice-
va ad un’altra bambina che sapeva com’era fatto un 
uomo. Sapeva cosa era il pene. Poi, si è confidata con 
me dicendomi che il papà, quando nel pomeriggio 
andavano a dormire nel nostro letto matrimoniale, le 
faceva male nelle sue parti intime con il suo cosino». 

 La donna, naturalmente, rimase sconvolta dal rac-

conto della figlia e un paio di giorni dopo ne parlò con 
degli assistenti sociali. «In quel periodo – ha prosegui-
to la teste – ero già separata di fatto da mio marito, 
che quando vivevamo assieme a volte mi picchiava e 
una volta mi propose anche di fare un film porno. 
Non mi ero mai accorta delle violenze su mia figlia, 
anche se notavo che spesso era nervosa e mi diceva 
che non voleva andare a dormire con suo padre. 
Quando queste cose accadevano, io ero fuori casa a 
lavorare».

 Secondo l’accusa, D.V. avrebbe fatto abusare la 
figlia anche da suoi amici nordafricani. A raccontarlo, 
in aula, è stata la stessa ragazza, che ai giudici ha det-
to che un giorno, mentre era in auto con il padre, 
quest’ultimo non avrebbe impedito ad un paio di suoi 
amici tunisini di toccarla nelle parti intime.

 A cercare di smontare le infamanti accuse è stato, 
nel corso della sua arringa, l’avvocato difensore Nino 
Buffa, che dopo la sentenza di condanna ha immedia-
tamente preannunciato appello. «La ragazza che 
afferma di avere subito le violenze – dice il legale – è 
molto volubile e a mio giudizio non è attendibile. Non 
dice la verità». I giudici di primo grado, però, sono 
stati di tutt’altro parere.

Antonio Pizzo

Un padre mostro?

Condannato a 6 anni di carcere uomo accusato di abusi sessuali 
sulla figlia definita, però “non attendibile’’ dalla difesa

Salviamo il
verde pubblico

Riceviamo e pubblichiamo
Da notizie apprese a mezzo stampa risulterebbe che l'Assesso-

re Salvatore Milazzo adottando scelte “radicali” sia dell'opinione 
di estirpare il secolare albero di ficus benjamin che si affaccia 
sulla SP 21 nella zona di Contrada San Leonardo.

Registro purtroppo che non è la prima volta che questa 
Amministrazione con i vari assessori che man mano si sono 
succeduti e che continuano a succedersi, mostri poca sensibilità 
verso il verde pubblico non solo del centro cittadino ma soprat-
tutto delle diverse contrade marsalesi.

Si arriva al punto di costringere i cittadini della contrada ad 
avviare una raccolta di firme (più di 200) per impedire una tale 
soluzione e per poter avviare un dialogo al fine di trovare solu-
zioni condivise e certamente migliori seppur tenendo nella dovu-
ta considerazione la sicurezza pubblica.

Pur non essendo un esperto ritengo che l'estirpazione di un 
albero del genere comporti quasi certamente la sua morte e che 
quindi, l'ipotesi di procedere al reimpianto in piazza sia soltan-
to un modo per raggiungere comunque l'obiettivo: trascurare il 
nostro verde pubblico.

Perchè invece, non pensare ad una potatura che metta in sicu-
rezza sia la strada che la ferrovia intervenendo, se del caso, anche 
alla base delle radici per evitare che le stesse possano danneggiare 
il manto stradale; se in un giardino di una casa privata ci fosse lo 
stesso problema ritengo che il proprietario, con la diligenza del 
buon padre di famiglia, ricercherebbe tutte le soluzioni possibili 
per evitare l'estirpazione di un albero secolare. La domanda che 
mi pongo e che rivolgo all'Assessore Milazzo è proprio questa: sia-
mo sicuri che non ci siano altre soluzioni all'estirpazione?

L'auspicio è che ci sia un ripensamento da parte dello stesso 
Milazzo e che si possa trovare una migliore soluzione ad un 
problema che non può essere risolto alla “radice”!

Il CapoGruppo UDC-Terzo Polo
Dott. Antonio Provenzano

Scherzo di cattivo gusto?

ormai la situazione è già abbastanza grave. Si tratta, infatti, spesso, 
di «malattie silenti».

Per questo, la direzione dell’Asp 9 ha deciso di attivare il nuovo ser-
vizio, che ufficialmente è attivo da questa settimana, ma i cui medici, 
già da qualche tempo, operano su questo delicato fronte. Come testi-
monia anche un paziente (A.L.) che ha risolto il suo problema di salute 
«grazie alla grande professionalità» dei medici che operano nel nuovo 
ambulatorio, cui sovrintende il dottor Peppe Milazzo, gastroenterologo 
molto stimato a livello nazionale che nel triennio 2007/2009 è stato 
presidente regionale dell’Associazione siciliana di Gastroenterologia e 
che da anni è impegnato sul fronte dell’aggiornamento scientifico con 
l’organizzazione di convegni medici su temi quali la prevenzione del 
cancro del retto-colon, le malattie infiammatorie intestinali, la psico-
gastroenterologia (gastrite e colon irritabile) ed altro. Convegni nei 
quali hanno relazionato esperti italiani e stranieri che hanno messo le 
loro esperienze e conoscenze a disposizione degli altri medici.

 Antonio Pizzo

(dalla prima pagina)

Stop a “viaggi della speranza’’



15Il Vomere 18 Febbraio 2012

Gli agricoltori della Provincia di Trapani attendono dalla 
politica una forte risposta ai  problemi del loro settore. E‘ 
proprio con questo intento che oltre 300 agricoltori associa-
ti alla Cia-Unione Agricoltori e Copagri hanno incontrato i 
Parlamentari Nazionali e Regionali della nostra provincia 
presso il Polo Universitario di Trapani. Alla presenza dei 
senatori Maria Pia Castiglione e Antonio D’Alì, dei deputati 
regionali On. Camillo Oddo, Giulia Adamo, Livio Marrocco, 
Paolo Ruggirello e dei rappresentanti del Governo Regiona-
le dott.ssa Rosaria Barresi e Dario Caltabellotta gli agricol-
tori associati hanno presentato un documento politico 
mediante il quale è stato chiesto l’impegno della classe poli-
tica siciliana ad operare a sostegno dell’agricoltura sia in 
ambito regionale che nazionale.

I senatori Castiglione e D’Alì, anche in risposta a tale docu-
mento, hanno comunicato che hanno già  presentato emen-
damenti relativi alla rivisitazione dell’IMU sui fabbricati 
rurali e terreni agricoli, sulle semplificazioni burocratiche e 

sullo snellimento delle pratiche agricole e che per quanto 
attiene alla Serit o Equitalia condividono totalmente l’abbat-
timento delle sanzioni con un rientro decennale della sorte 
capitale, compreso gli interessi legali. Tutte le rivendicazioni 
presentate saranno oggetto di discussione parlamentare con 
la speranza di trovare parere favorevole da parte del Governo 
Monti e del Governo Regionale anche in riferimento alla 
riduzione del prezzo del gasolio agricolo, per poter ottenere la 
dichiarazione dello stato di crisi per i danni che le aziende 
agricole hanno subito a causa dei recenti blocchi degli auto-
trasportatori e per tutelare le produzioni siciliane garanten-
do un prezzo minimodi partenza ai produttori agricoli.

L’Onorevole Camillo Oddo ha invitato i rappresentanti 
del Governo Regionale a farsi portavoce nell’attivare imme-
diatamente il bando relativo alla crisi di mercato “caro 
gasolio” per dare una boccata di ossigeno all’economia agri-
cola siciliana mentre l’Onorevole Adamo ha puntato il dito 
proprio contro il Governo Regionale in particolare sulle 

dotazioni finanziarie messe a disposizioni in diversi inter-
venti e mai utilizzate e chiedendo una maggiore trasparen-
za e un resoconto sull’utilizzo di tali somme. Una critica 
alla lentezza dei pagamenti dei premi Agea è arrivata 
dall’On. Marrocco, premi che se pagati puntualmente 
darebbero agli agricoltori un sollievo non indifferente.

I presidenti regionali delle Cia, Carmelo Guerrieri e 
dell’Unione Agricoltori Gerardo Diana, nell’interesse di tut-
to il comparto agricolo, hanno invitato i parlamentari trapa-
nesi ad una maggiore unione di intenti chiedendo loro di 
mantenere il rispetto delle promesse fatte confrontandosi 
sempre apertamente con la base associativa. 

Il punto della situazione verrà fatto tra 15 giorni quando 
i Parlamentari trapanesi e le Organizzazioni firmatarie del 
documento unitario dovrebbero incontrarsi nuovamente 
così come anche auspicato da Leone del Copagri nel suo 
intervento finale di ringraziamento.

Marcello Scarpitta

A m p i a  e  v a r i e g a t a  a n c h e 
quest’anno (2011 - 2012) l’offerta 
formativa proposta dall’Università 
della terza e libera età negli incontri 
culturali tenuti nei giorni dispari 
dalle ore 16.00 alle ore 18.00.

Coinvolgenti le lezioni, innovative 
le strategie metodologiche, concen-
trate sulla partecipazione attiva dei 
fruitori.

L’Università è sostenuta da rela-
tori di alto livello che militano som-
messamente nel volontariato e pra-
ticano con generosità il grande valo-
re della condivisione.

Condividono le conoscenze, le 
competenze, le esperienze con un 
pubblico di uditori dell’età media di 
70 anni.

Un pubblico puntuale (anche nei 
pomeriggi di freddo intenso), atten-
to, pronto ad intervenire, a dialoga-
re, a rinnovarsi.

E lo scambio ed il confronto ani-
mano momenti di relazione sponta-

nea ed autentica.
L’Università diventa itinerante 

quando organizza passeggiate (Mar-
cia sul Lungomare Mediterraneo 
“Cu’ c’è c’è; cu’ ‘un c’è ‘un c’è”), 
escursioni e si inserisce nelle attivi-
tà culturali della città.

Perché segue le vie della Natura,  
dell’Arte, dell’Archeologia, delle 
Scienze, della Medicina, della Lette-
ratura, della Musica, del Cinema, 
della Filosofia, delle Tradizioni…  
nella cornice meditata della dimen-
sione contemporanea.

Il piccolo mondo “attardato” si 
muove fisicamente e mentalmente,  
si modifica, diventa una fascia della 
società marsalese che prende consa-
pevolezza del proprio valore e trova 
la forza di vivere una quotidianità 
stimolante, autosufficiente e serena.

“E … la nostra serenità diventa 
serenità di chi ci circonda”. 

Prof. Rosalba Musumeci

AUSER, il calendario dell’Università 
della terza e libera età

I parlamentari trapanesi 
impegnati ad operare a 

sostegno dell’agricoltura
Snellimento delle pratiche Burocratiche, riduzione del 

prezzo del gasolio agricolo, modifiche dell’Imu su terreni 
e fabbricati rurali, tutela delle produzioni siciliane, sono le 
principali rivendicazioni degli agricoltori della provincia

Pino Aleo, presidente provinciale della CIA Trapani, durante il suo intervento.
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E’ bastato che alla Camera venisse approvato un 
emendamento sulla responsabilità dei magistrati per 
scatenare le reazioni irose o apocalittiche dei difensori 
dell’ultima casta degli intoccabili. Quella appunto dei 
magistrati. 

Sembra cosa del tutto ovvia che chi sbagli paghi. Ma 
così non appare ai diretti interessati - i magistrati-, alle 
loro associazioni di categoria, al Consiglio superiore della 
magistratura, al ministro della Giustizia, Severino, a cir-
ca metà del Parlamento, ai difensori interessati o in buo-
na fede dei magistrati stessi. Il popolo in effetti trenta 
anni fa si è espresso chiaramente con un referendum: i 
magistrati se sbagliano devono risponderne anche civil-
mente. Il referendum ebbe un’approvazione plebiscita-
ria. Il Parlamento lo trasformò in una legge di indiretta 
responsabilità dei magistrati e di tale difficoltà applicati-
va che non si sente mai dire di magistrati che debbano 
risarcire i danneggiati per la loro ingiusta giustizia. 

 A distanza di trenta anni la Lega e il Pdl con voti 
pure nel Pd sono riusciti a far approvare da una Came-
ra l’emendamento che dà seguito, meglio di come avvie-
ne oggi, alla decisione referendaria. Non risiede nel 
popolo la sovranità? Perché allora non attuarne la 
volontà? I sostenitori dell’irresponsabilità dei magistra-
ti grosso modo ritengono che  la possibilità che i magi-
strati siano chiamati in giudizio dai danneggiati per 
ottenerne il risarcimento dei danni, costituirebbe un 
tale timore per i decidenti, che preferirebbero dare 
ragione ai più forti piuttosto che rischiare di pagare di 
tasca propria. Questa ragione, in effetti, non regge. 
L’emendamento approvato mira ad affermare la 
responsabilità dei magistrati nei casi di dolo, colpa gra-
ve o palese violazione di legge. Un magistrato non deve 
temere nulla se non danneggia per partito preso, per 
colpa grave o per evidente violazione di legge. Le ipotesi 
di sue responsabilità dovranno essere provate in un giu-
dizio davanti altri giudici. Nulla deve temere un magi-
strato onesto e preparato. Deve, invece, preoccuparsi il 
magistrato impreparato o strafottente, presuntuoso o 
prevenuto per ragioni ideologiche o culturali. Questi sì 
che può essere chiamato a risarcire il danneggiato. Ma 
di questa genia di magistrati la magistratura può, anzi 
deve fare a meno. Sono la parte che la disonorano. 

Leonardo Agate

La responsabilità 
dei magistrati

II presidente della Repubblica Giorgio Napo-
litano, dopo avere appreso la notizia della 
scomparsa del professor Franco Della Peruta, 
insigne storico e già Presidente del centro Stu-
di Risorgimentali e Garibaldini di Marsala, ha 
inviato al Centro Culturale di San Pietro un 
messaggio di cordoglio affinché venisse tra-
smesso alla famiglia Della Peruta. Questa la 
nota del Quirinale. 

"Partecipo con animo commosso al cordoglio 
per la scomparsa del prof. Franco Della Peruta, 
storico di riconosciuto spessore e rigore dedicatosi 
soprattutto alle vicende e alle figure del nostro Risor-
gimento. Ebbi modo di ascoltarlo e apprezzarlo anco-
ra lo scorso anno a Milano in occasione di un conve-
gno su Carlo Cattaneo nel quadro delle celebrazioni 

del 150° dell'Unita' d'Italia. Il suo insegnamen-
to resterà una fonte preziosa per il rafforza-
mento e lo sviluppo della cultura e della 
coscienza nazionale unitaria", conclude il capo 
dello Stato.

Siamo Onorati – precisa il Sindaco Carini – di 
questo messaggio che testimonia, qualora ve ne 
fosse bisogno, del livello qualitativo e culturale 
raggiunto dal Centro Studi Risorgimentali e 
Garibaldini di cui il professor Della Peruta è sta-
to insigne Presidente. Negli ultimi tempi il suo 

stato di salute non gli ha consentito di dirigere il cen-
tro pur rimanendo, tuttavia, uno dei suoi eminenti 
rappresentanti del Consiglio. Da parte mia e dell’interà 
comunità il cordoglio alla famiglia per la scomparsa del 
professor  Franco Della Peruta.

Cordoglio del Presidente della Repubblica
per la morte del Professor Franco Della Peruta

Fu Presidente del Centro Studi Risorgimentali e Garibaldini di Marsala

Ricordo
  di Giuseppe Musmeci

Nella zona della vecchia via circonvallazione, 
svettavano le antenne delle radio militari e in 
basso costruzioni militari per vari servizi. Poi si 

diceva che nelle latomie, in profondità, c’era la polve-
riera che se fosse esplosa nel periodo della guerra, 
poteva far crollare tutta Marsala. Per fortuna esplosio-
ni non ve ne furono e le costruzioni militari sono anco-
ra intatte. E’ lì che Silvio Forti, con la sua tenacia e il 
suo amor di Patria, ha fondato un museo di cimeli sto-
rici militari che è veramente interessante visitare. 

Tra questi cimeli, mi ha destato emozione il cappot-
to dell’Amm. Giuseppe Musmeci, mio caro amico, 
conosciuto nei primi anni 40. 

Lo ricordo in una serata al Teatro Impero in divisa 
di gala della Marina Militare, da poco uscito dall’Ac-
cademia di Livorno, assieme ad un suo collega Giorgio 
Martusciello, assegnati ambedue all’Idroscalo dello 
Stagnone di Marsala come Ufficiali Osservatori su 
idrovolanti. Apparecchi questi di vecchia costruzione, 
fragili, che facevano un enorme rumore volando a 
bassa quota e lentamente. 

La lotta con aerei inglesi era decisamente impari. E 
ogni tanto arrivava la notizia di un idrovolante che 
non aveva fatto ritorno. E in uno di questi capitò 
Giorgio, mentre Giuseppe Musmeci fu più fortunato, 
essendo stato trasferito nella squadriglia di aerei silu-
ranti al comando del Gen. Buscaglia, dove combattè 
valorosamente e con successo, acquisendo ben tre 
medaglie d’argento al valore militare.

Partecipò alla battaglia aereo-navale di Pantelleria 
del 14-15 giugno 1942. 

Lui e il suo equipaggio furono premiati anche per 
un rischioso ammaraggio in mare aperto nell’Egeo, 
dove recuperarono tutto l’equipaggio di un altro aereo 
caduto in mare. Altra impresa che ricordo fu l’inter-
cettazione e l’affondamento di una nave che faceva la 
spola tra Malta e Haifa. 

A Marsala conobbe il suo amore, creando una bella 
famiglia e a Marsala tornò da ammiraglio in pensione 
per passare il resto della sua vita.

Pietro Alagna

Nel ricordo delle comuni lotte politiche giova-
nili do l'estremo saluto a

Salvo Caizza

compagno buono e generoso.
Vito Rubino

Addio Salvo Caizza

Partecipò alla battaglia aereo-navale di Pantelleria del 
14-15 giugno 1942. Lui e il suo equipaggio furono 
premiati anche per un rischioso ammaraggio in mare 
aperto nell’Egeo, dove recuperarono tutto l’equipaggio 
di un altro aereo caduto in mare. Altra impresa che 
ricordo fu l’intercettazione e l’affondamento di una 
nave che faceva la spola tra Malta e Haifa.

Il mio punto di vista

“Una pagina di storia non ancora chiusa, una 
vicenda che ancora separa e fa discutere, una 
questione politica nazionale”: così l’assessore 
alle politiche giovani e sociali Letizia Arcara  ha 
parlato delle Foibe nel corso del convegno “La 
rimozione… rimossa” che si è svolto venerdì 10 
febbraio al Complesso San Pietro in occasione 
della “Giornata del Ricordo” istituita nel 2004 
in memoria delle circa 10mila persone che furo-
no torturate ed uccise sull’altopiano del Carso 
intorno al 1945 ad opera dei partigiani di Tito.  
“Per decenni, l’eccidio è stato taciuto” – ha 
ricordato Arcara prima di passare la parola ai 
due docenti intervenuti al dibattito per raccon-
tare il loro punto di vista sulle Foibe ai ragazzi 
di alcune scuole marsalesi presenti. Moderato 
dalla giornalista Rosalba Magliani, l’incontro ha 
infatti visto la partecipazione del professore 
Antonino Giuffrida, docente di Storia moderna 
presso la facoltà di Lettere di Palermo, e del 
professore Antonino Buttitta, docente di Antro-
pologia. Entrambi sono andati alle radici stori-
che e culturali della strage per poterne illustra-
re le cause, a partire dai sentimenti nazionalisti 
e l’armistizio dell’8 settembre. 

ag

Convegno
“La rimozione… rimossa”

Venerdì 24 febbraio alle ore 
17,30 presso il Circolo Lilybeo 
di Via Vaccari, sarà presentato a 
Marsala il libro “Chiedetelo al 
pallone” del giornalista paler-
mitano Giuseppe  Bagnati.

Nel volume sono descritti sim-
patici episodi aventi per prota-
gonisti noti personaggi dello 
sport, in particolare del calcio.

Uno dei capitoli è dedicato al 
marsalese Ernesto Figuccia, 
che è stato arbitro, fino a diri-
gere una partita di Serie A, e 
presidente dello Sport Club 
Marsala militante in Serie C. 
Alla presentazione del volume 
sarà presente l’autore e inter-
verranno i giornalisti Michele 
Pizzo e Gaetano Sconzo. 

Presentazione del libro
“Chiedetelo al pallone”
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Agli amici di Marsala e fra di loro a:
Giacomo, Nino, Patrick, Angelo, Gaetano, 

Patrizia, Salvatore, Alfredo, Rosa, Michele, 
Antonio, Mario, Gaspare, Pino, Vito, Carlo, 
Carlo, Flavio, Giuseppe, Aldo, Nino, Claudio, 
Gaspare, Enzo, Mimì, Peppe, Michele, Dome-
nico, Claudia, Pino Bice, Tiziana, Giusy, Gio-
acchino, Clara, Aldo, Annabella, Antonella, 
Rossana, Alessandro, Pietro, Pino, Vitarita, 
Giovanna, Ilenia, Annalisa, Vito, Rino, Gino, 
Ignazio, Piero, Vito, Giuseppe, Nino, Franco, 
Ruggero, Giacomo, Peppe, Nicola, Paola, Ire-
ne, Diego, Annalisa, Giovanni, Rocco, Anto-
nia, Franco, Milena, Giovanni, Pino, Piero, 
Luigi, Maurizio, Filippo, Gloria, Tommaso, 
Giuseppe, Emilio, Antonio, Attilio, Peppe, 
Pino, Nino, Giacomo, Antonio.

Carissimi amici, sapete tutti che le mie 
attività di professore universitario mi impe-
gnano a tempo pieno e come molti di voi san-
no da qualche mese sono responsabile scien-
tifico di un grande progetto PON finanziato per 22,5 milioni 
di euro a sostegno del comparto agroalimentare meridionale.

Il progetto da titolo “Programma operativo Nazionale ricer-
ca e competitività asse I: “sostegno ai mutamenti strutturali” 
obiettivo operativo 4.1.1.4. “potenziamento delle strutture e 
delle dotazioni scientifiche e tecnologiche” I azione: “rafforza-
mento strutturale”.

Questo progetto riguarda il potenziamento infrastrutturale 
dei laboratori universitari e permetterà di creare un polo di 
eccellenza di riferimento per il controllo della qualità, per la 
consulenza del settore economico e per lo studio delle correla-
zioni tra salute e alimento nel settore agroalimentare. La mia 
attività mi porta, insieme al mio gruppo di ricerca, costituito 
da giovani ricercatori, tutti i giorni a contatto con le realtà del 
comparto agroalimentare dando alle aziende supporto di  con-
sulenza tecnico scientifica in particolare nello stesso territorio 
trapanese.

Tanti anni di attività e di progettazione scientifica forte-
mente collegata con l’agroalimentare siciliano, svolte tra il 
2008 e il 2009 sono oggi in fase di realizzazione. Cosi oggi mi 
ritrovo responsabile di altri tre progetti finanziati due PON 
ed una misura del PSR Sicilia misura 124 per 800.000 euro.

Purtroppo nel comune dove sono stato assessore qualche 
anno fa, progettualità a 2/3/4 anni di scadenza non erano presi 
in considerazione, almeno se venivano da me proposte, forse 
perché avrebbero potuto interessare amministrazioni future. 

Le mie responsabilità e il mio impegno in un dottorato di 
ricerca in Scienze Gastronomiche e in un Corso di Laurea in 
Gastronomia, anche se da un lato mi portano a guardare sem-
pre a quella splendida realtà quale il territorio trapanese e 
marsalese, dall’altro lato mi tengono a legare sempre più le 
mie attività presenti e future alla mia sede di lavoro.

Tali attività vedono impegnati con me giovani ricercatori mar-
salesi e della Provincia di Trapani a riprova di interessi didattici 
e scientifici da me sempre promossi in questo territorio. 

Questo non mi impedisce di pensare a tutte le cose che vor-
rei vedere realizzate a Marsala da chi avrà il compito di ammi-
nistrare questo splendido territorio nei prossimi anni. Io non 
sono per lo sviluppo industriale del territorio siciliano, per la 
realizzazione di quei mostri che poco sviluppo hanno dato al 
territorio, e poco lavoro. Tutto ciò ha portato sicuramente a 
tantissimo inquinamento, come ho avuto modo di esprimere 
pubblicamente anche abbastanza recentemente alla presenza 
di rappresentanti d’istituzioni che coprono ruoli importanti 
nel settore dell’ambiente come il senatore d’Alì (Palermo 28 
ottobre 2011).

La speculazione edilizia ha fatto costruire anche all’interno 
del nucleo storico della nostra città palazzi grattacielo che 
male si sposano con la struttura del centro storico, ha permes-
so di realizzare in tempi recentissimi brutture architettoniche 
in luoghi che a noi persone della strada, che sappiamo colle-
garci  in rete, sembravano essere nati in siti assolutamente 
non edificabili, secondo le informazioni riportate nella rete. 

Lo sviluppo di questo territorio mi appare unicamente colle-
gato con il recupero degli immobili già esistenti ed un rilancio 
delle attività agricole non elemosinando fondi per calamità 
naturali o altro, ma con le idee che solo dall’interno possono 
venire per rifare di questo settore il volano di sviluppo del 
territorio. Ho sempre detto pubblicamente che nessuno di noi 
potrebbe passeggiare in abiti eleganti per le vie del centro 
marsalese se nelle campagne non ci fosse chi ancora a costo di 
grandi sacrifici produce quella ricchezza che sostiene, di fatto, 
il territorio e tutte le attività professionali e artigianali. 

Se consideriamo che oggi la possibilità dell’impiego pubblico 
è sempre più remoto, e se riuscissimo a non farci ingannare 
che non tutti possiamo diventare “manager” ed imprenditori, 
non dando attenzione a chi, materialmente, produce ricchez-
za, comprendiamo allora bene che nel territorio marsalese la 
ricchezza è prodotta in primo luogo dall’attività agricola e dal-
le filiere ad essa collegate. 

Tanto si è sbagliato in passato pensando che, anche nella 
vendita dei prodotti vitivinicoli, anche quando il successo 
veniva faticosamente conquistato non altrettanto automatico 
fosse la pianificazione la distribuzione di tale valore aggiunto 
sugli operatori dell’attività agricola di base. 

Quanto fin ora espresso mi spinge ad affermare dei semplici 
pensieri e a comunicarli a voi tutti, indicando alcuni punti 
cruciali che secondo me potrebbero interessare una gestione 
oculata del comune di Marsala, con l’obiettivo del benessere e 
dell’ulteriore miglioramento della qualità della vita.

Marsala città agricola a rifiuti Zero: Sviluppo di micro 
e macro imprenditoria giovanile, rivolta al riciclaggio di qual-
siasi materiale da aggiungere alle realtà già esistenti nel terri-
torio, da realizzarsi anche nella zona artigianale già esistente 
e mai avviata verso l’utilizzo. Sarebbe promosso il riciclaggio 
di oggetti dismessi tra cui: arredi, RAEE, packaging (allumi-
nio e plastica),  la lavorazione e il recupero di materiali da 
abbigliamento dismesso ecc.

Marsala dovrebbe diventare la città in cui prevale la cultura 
dell’acquisto di materiale in funzione della sua utilità, in fun-
zione del gusto e in funzione della possibilità del potenziale 
futuro  riciclaggio. Come ad esempio arredare negozi e luoghi 
pubblici con mobili in arte povera piuttosto che con materiali 
difficilmente riciclabili. 

In definitiva la città di Marsala dovrebbe diventare il primo 
Comune Siciliano a rifiuti Zero, dove tutto ciò che non serve 
più come tale possa essere riciclato e per lo meno trasformato 
in qualcosa che sia vendibile e fornisca ricchezza al territorio.

La breve esperienza di amministratore mi ha insegnato che 
i progetti a costo zero e che possono portare benefici alla col-
lettività male sono accettati dalla politica. Oggi si effettua la 
raccolta differenziata per far  pagare di più ai cittadini  e per 
non essere certi del buon fine del riciclaggio dei rifiuti raccol-
ti. In altre parti d’Italia si differenzia e si trasforma il rifiuto 
in energia elettrica facendo ricadere sui contribuenti non tas-
se ma benefici sotto forma di contributi per le giovani coppie 
per le nascite e aumento dei servizi messi a disposizione dei 
più bisognosi, degli anziani e dei bambini.

Limitare nuove licenze edilizie in zone già fortemente 
antropizzate, favorendo pesantemente il recupero all’abitabi-
lità di edifici situati nel centro storico ed abbandonati e di 
centinaia e centinaia di abitazioni sparse nelle campagne mar-
salesi ed in stato di abbandono, compresi decine e decine di 
splendidi bagli storici. Tutto ciò possibile attivando misure di 
fiscalità avvantaggiata per tutti i cittadini che decidono di 
ripristinare, abitare e affittare, a giusti costi, i locali presenti 
nel centro ed in periferia che si trovano attualmente in stato 
di degrado. Tutto ciò porterebbe a raggiungere un duplice 
obiettivo cioè di rendere più bella la città ed eliminare il peri-
colo che le strutture abbandonate recano alla comunità. San-
zionare in maniera esemplare non tanto i costruttori di picco-

le abitazioni, ma chi realizza e chi ha già realizzato palazzi là 
dove non era possibile.

Ricreare il tessuto storico artigianale all’interno del 
centro storico che era costituito di sarti e sarte, calzolai, pic-
cole falegnamerie, restauratori di mobili, artigiani del ferro 
battuto, rivendite di prodotti dell’artigianato locale, ma anche 
alla luce delle nuove normative sul rilancio dei prodotti tradi-
zionali realizzando punti di vendita esclusivi di prodotti tipici 
marsalesi (De.Co., D.O.P., I.G.P.), punti di vendita esclusivi di 
prodotti caseari locali, botteghe di prodotti tipici dell’artigia-
nato locale che commercializzano solo prodotti del marsalese, 
trapanese, siciliani e italiani, ristoratori con marchi di qualità 
comunali (De.Co, Miglio Zero) che utilizzino almeno in esclu-
siva i seguenti prodotti marsalesi e/o del  trapanese (olii, vini, 
formaggi, prodotti ittici, aromi, sale e chiaramente solo pane 
tradizionale marsalese) il tutto a prezzi garantiti per gli 
avventori in accordo con il locale Assessorato alle Attività 
Produttive.

Una politica di recupero del tessuto 
agricolo marsalese che rappresenta  l’uni-
ca base per uno sviluppo reale sostenibile, 
strettamente collegato ad un miglioramento 
della qualità della vita, adottando politiche 
che diano visibilità ai nostri prodotti, alle 
nostre modalità di coltivare la terra, che per-
mette la realizzazione  di campagne perfetta-
mente coltivare che offrono un’unica ed inso-
stituibile cornice alle bellezze architettoniche 
e naturali, che il nostro territorio attualmen-
te offre. 

Il tutto associato a una reale promozione 
mai fatta fin ora per lo sviluppo delle energie 
alternative seguendo due linee:

1. la prima la realizzazione di impianti per lo 
sfruttamento di biomasse e di gas da scarti 
dell’agricoltura e dalle filiere agroalimentari 
per produrre energia utilizzabile nel territorio.

2. la seconda: la promozione di impianti 
fotovoltaici, di impianti mini eolico e il proget-
to di avere su ogni casa i pannelli solari. Dota-
re tutti gli edifici comunali di pannelli fotovol-
taici, ripristinare l’illuminazione pubblica con 

lampade a basso consumo e con piccoli impianti fotovoltaici.
Queste ultime iniziative facendosi la casa comune fulcro 

promotore dell’incontro tra le aziende produttrici, gli enti 
finanziatori e gli utenti.

Costruire a Marsala una rete di sostegno per diversamen-
te abili, anziani e per i malati che possa offrire a domicilio ser-
vizio di assistenza e ristorazione in funzione della patologia. 

Marsala dovrebbe diventare una città dove, l’ultimo 
venerdì e sabato del mese, si realizzassero due notti bianche 
consecutive con spazi musicali, arti visive, di avvenimenti cul-
turali, anche di cultura gastronomica (dove il vino associato 
per ogni evento a pietanze locali realizzate con ingredienti 
locali in cui il prezzo e la qualità sia garantita dall’Assessorato 
alle Attività Produttive del comune), cambiando ogni mese 
l’azienda vitivinicola e il produttore di tipicità (imbottigliatori 
di oli, produttori di formaggi, di pasta, di “rianata”, di pane 
etc..) che avrebbero la possibilità sul pubblico suolo di realiz-
zare per due giorni punti di vendita e di promozione.

In definitiva fare di Marsala il centro reale del “enogastro-
nomia Mediterranea”, essendo al centro di tutta quella cultu-
ra gastronomica che vede la provincia di Trapani come grande 
riferimento nazionale.

L’industria vitivinicola si rilancia potenziando la cultu-
ra del bere, facendo di Marsala sede di una fiera internaziona-
le del vino e dell’olio che ogni due anni possa presentare l’im-
magini dei vini e degli olii siciliani investendo sugli operatori 
internazionali e sulle catene che distribuiscono la qualità ali-
mentare nel mondo.

Un collegamento stabile tra Centri di Ricerca Universi-
tari e Comune. Ad esempio coinvolgendo il  Corso di Laurea di 
Enologia e Viticoltura dell’Università di Palermo, il  Corso di 
Laurea in Scienze Gastronomiche dell’Università di Messina, 
il Dottorato di Ricerca in Scienze Enogastronomiche dell’ 
Università di Messina, le realtà  dell’ agroalimentare  marsa-
lese perché queste, a costi politici, possano ricevere  sostegno 
ed occasione di sinergie per uno sviluppo indispensabile per 
acquisire spazio nei mercati globali.   

Fare di Marsala un riferimento nazionale per le applica-
zioni delle normative mai attuate per il  benessere degli ani-
mali, affinché gli amici dell’uomo ricevano lo stesso rispetto 
che è dovuto come ad ogni essere umano in ogni fase della sua 
esistenza. Tutto ciò e attraverso la realizzazione anche di 
canili e altri centri privati di assistenza a tutti gli animali 
abbandonati o in difficoltà. Attività finanziabili anche dagli 
utili ottenuti attraverso il risparmio energetico ed il riciclag-
gio dei rifiuti.

Il tutto porterebbe lavoro, legherebbe i giovani alla nostra 
terra senza il bisogno di lasciare la regione più bella del mon-
do e il comune di nascita. 

Capisco che tutto ciò può sembrare molto difficile da com-
prendere a chi, da anni, svolge attività  politica secondo 

Lettera per Marsala
di Giacomo Dugo*

* Docente di Chimica degli Alimenti
   Università di Messina

Giacomo Dugo 
con la sua famiglia 
nel giorno del suo 
compleanno.

Dugo con gli allievi.

(segue a pag. 18)
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Un Panorama mozzafiato, 
un porticciolo pittoresco, un 
ambiente raffinato ed ele-
gante, romanticismo…  
Dove qualità, gusto, sapori 
freschi, sapori nostrani si 
combinano ad una genero-
sa e speciale accoglienza …

91020 Petrosino/Marsala (TP) - Lungomare Torre Sibiliana, 441 • Tel. 0923 732362 – cell. 3920082735
info@ristoranteaduepassidalmare.com • www.ristoranteaduepassidalmare.com

Aperti tutto l'anno, pranzo e cena (lunedì chiuso) - E’ consigliabile prenotare

Dove tutto è Passione!

Lo staff scelto con cura ed 
infine un tocco di “Posita-
neità” per rendere indi-
menticabile un semplice 
pranzo o una normale 
cena, così come un’ecce-
zionale occasione o anco-
ra un evento speciale...

Due giovani atleti del Circolo 
Velico di Marsala premiati per 
i successi ottenuti nel 2011
 

Nei giorni scorsi, all’Addaura di Palermo, ha avuto 
luogo l’assemblea della Federazione Italiana Vela, pre-
sieduta Ignazio Florio Pipitone, presidente regionale. 
Come ogni anno oltre alla presentazione del calendario 
agonistico giovanile, sono stati consegnati i riconosci-
menti a tutti gli atleti siciliani, per i brillanti successi 
ottenuti durante le manifestazioni agonistiche avvenu-
te nel 2011. Premiati in... ambito giovanile nella classe 
optmist, Giuliana Liuzza per la prima posizione ottenu-
ta ai giochi delle isole e Amos Di Benedetto per la secon-
da posizione in Coppa Sicilia, entrambi appartenenti al 
Circolo Velico di Marsala. I successi dei citati atleti sono 
soltanto alcuni dei risultati ottenuti lo scorso anno dagli 
istruttori del Velico, Ignazio Vitaggio ed Ernesto Marti-
nez. Proprio Martinez  si appresta a svolgere quest’an-
no, una nuova avventura con il Circolo della Vela di 
Palermo. 

schemi antichi collegati con l’esigenze personali e non 
strettamente legate con le esigenze specifiche di una 
collettività.

Comprendo che è difficile parlare di tutto ciò alla vigi-
lia di una competizione elettorale: valgono soltanto i 
desideri che prevalgono negli uomini, cioè di potere, di 
prevalere sugli avversari, di  sete di rivalse che nessuna 
garanzia dà ai cittadini, di voglia di fortificare la propria 
presenza sul territorio; dall’altro canto, da parte 
dell’elettore, nonostante il cambiamento dei tempi, può 
prevalere la voglia di accontentarsi anche di avere un 
domani, semplicemente consiglieri e assessori amici, la 
persona a cui chiedere la piccola cortesia, magari ubbi-
dendo a quel proverbio “meglio il cattivo conosciuto che il 
nuovo da conoscere” e rinunziando dunque a qualsiasi 
rinnovamento anche a quello che si proporrebbe in fun-
zione di un solido rilancio delle antiche culture radicate 
nel territorio.  Può prevalere nei partiti l’interesse a 
dimostrare la loro presenza sul territorio, non tanto per 
amore di un futuro migliore, ma per affermare, quasi in 
maniera auto referenziata, la propria maggiore presenza.

Ma può interessare chi parla nel 2012 di muri a secco 
e dell’importanza dell’agricoltura in un mondo indu-
strializzato? A chi può interessare a Marsala il recupero 
del valore storico e dei profumi della vendemmia e la 
sacralità della raccolta delle olive, momenti di vita vis-
suti in famiglia che negli anni passati hanno sostenuto 
l’economia locale e regionale?

A maggior ragione che oggi in Italia anche un governo 
democraticamente eletto è stato scalzato, per volontà 
degli interessi della finanza internazionale, che oggi 
può decidere a tavolino di distruggere una dittatura, 
una democrazia, un continente o qualsiasi altra cosa e 
può decidere di affamare un popolo o di portarlo in un 
paradiso pagano dove solo il dio denaro conta e l’uomo, 
la sua religione, i suoi principi etici, il rispetto per il 
pianeta terra lasciano spazio all’egoismo in un mondo 
che neanche i pagani avrebbero mai potuto concepire.

Cosciente che oggi c’è in gioco non solo un’elezione 
Amministrativa, ma qualcosa che potrà, in questo splen-
dido angolo della Sicilia incidere sul futuro della vita 
politica Regionale e Nazionale anche per una difesa o 
un’accettazione di quel cambiamento culturale che alcu-
ni già pubblicamente dicono di voler far fare al popolo 
Italiano, secondo me sbagliando,  quasi cancellando 2000 
anni di civiltà e quasi un secolo di politiche sociali, che 
hanno costruito nel nostro animo  la sicurezza di avere la 
protezione non solo di Dio ma anche di uno Stato  Sovra-
no che operasse nell’interesse del benessere del cittadino.

Queste riflessioni nella speranza di contribuire, nel 
mio piccolo, ad occasioni di confronto di idee, di stimolo 
per un risveglio delle coscienze, per poter ricordare che 
la ricerca del bene comune deve superare i personalismi 
e confermare la mia disponibilità a contribuire a un 
progetto di crescita per la città di Marsala.

(da pag. 17)

Lettera per Marsala

Un affettuoso augurio a Romualdo Nicotri, det-
to “Numero Uno” ex giocatore del Marsala Cal-
cio, grande nuotatore e amante del ballo. Ha 
compiuto 90 anni il 7 febbraio 2012. Lo festeggia-
no la figlia Anna, i nipoti Cinzia, Massimiliano, 
Stefania, Vitalba e Antonino.

Auguri Romualdo Fiocco rosa in casa Piccione
“Tanti auguri alla piccola grande stella, Noa, che la 

sua vita possa essere sempre splendente e foriera di 
amore, gioia e serenità”.

La nonna Nilla

A Noa, nata il 10 gennaio 2012, ai genitori Giampaolo 
Piccione e Carla Caimi gli auguri più sinceri del Vomere. 

68 anni insieme
Maria Di Giovanni e Paolo Vitaggio festeggieranno il 

19 febbraio ben 68 anni di matrimonio. Un traguardo 
molto importante. Un anniversario che sottolinea 
un’unione solida fatta di armonia e rispetto. Per l'occa-
sione sarà celebrata una Santa Messa officiata, nella loro 
casa, dal parroco di Sant'Anna don Tommaso Lombardo. 
Partecipano i figli, i parenti e gli amici. A Paolo e Maria 
il Vomere augura di vivere insieme tante altre primavere 
e si congratula con i familiari tutti.

Periodo delicato per la Sigel Marsala. A 
campionato ormai avanzato, gli occhi sono 
tutti puntati verso la classifica per capire se 
la squadra lilibetana riuscirà o meno a cen-
trare l’obiettivo della stagione: rimanere in 
C1 guadagnandosi una salvezza tranquilla e 
magari, perché no, accedere anche ai play 
off. Dopo un periodo di alti e bassi, la squa-
dra allenata da coach Peppe Grasso e capita-
nata dall’ottimo Ciccio Giacalone ha imboc-
cato finalmente la strada giusta e, dopo lo 
scivolone con il Ragusa, ha riconquistato, 
con 22 punti, il suo quinto posto, mantenuto 
per buona parte del campionato e ora condi-
viso con il Peppino Cocuzza. Ma il momento è decisivo: con 
una classifica molto corta che vede ben tre squadre – 
Redel, Rosarno e Soverato - a soli due punti di distanza, 
ogni partita può cambiare lo stato di cose e, per la Sigel 
Pallacanestro Marsala, non è più tempo di distrazioni. A 
pesare sulla squadra lilibetana c’è ancora l’assenza in cam-
po di un uomo fondamentale come Matteo Baggioli, il cui 
infortunio alla mano di inizio anno sembrava in via di gua-
rigione ed invece si è aggravato con uno sfilacciamento del 

tendine che gli costerà un riposo forzato di 
ancora qualche settimana. Nonostante la 
panchina più corta, la squadra di coach 
Grasso non ha sfigurato domenica scorsa 
contro il Canicattì portando a casa una vit-
toria sofferta ma meritata (81 a 73) che fa 
tirare ai tifosi un respiro di sollievo. “Abbia-
mo messo l’anima in questa gara –  dice 
coach Grasso – e abbiamo ottenuto quello 
che volevamo.  Siamo stati sempre avanti e 
abbiamo portato a casa due punti importan-
ti. Dobbiamo raggiungere presto i punti che 
ci servono per la salvezza e poi potremo 
guardare all’ultima parte del campionato 

con maggiore serenità” – aggiunge Grasso. Sabato prossi-
mo, per l’ottava gara di ritorno, i marsalesi saranno impe-
gnati in una trasferta calabrese contro il Ranieri Soverato, 
squadra da non sottovalutare, alle spalle della Sigel Marsa-
la con 20 punti in classifica,  che arriva dalla sconfitta di 
domenica scorsa contro il Basket Messina. “E’ una gara 
alla nostra portata – aggiunge il coach lilibetano – dobbia-
mo dare il massimo, come abbiamo fatto domenica scorsa. 
E’ l’unica cosa che ci serve per vincere”.    ag

Basket

Periodo delicato per la Sigel Marsala
Il coach Peppe Grasso: “Dobbiamo raggiungere presto i punti che ci servono per la salvezza”

Coach Peppe Grasso
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Nella contrada Birgi c’è un presepe 
che merita di essere premiato. è 
stato definito dalle centinaia di 

persone di tutte le età e ceti sociali che lo 
hanno visto, semplice, suggestivo, origi-
nale, artistico e bellissimo.

L’ha realizzato il Sig. Francesco Parri-
nello, un pensionato che aveva svolto in 
maniera egregia, con competenza e confi-
dando nella provvidenza divina l’attività 
di agricoltore.

Ha innato il desiderio di diffondere 
l’amore e la buona novella, di abbellire, 
valorizzare e far conoscere la sua amata 
contrada.

Il sig. “Ciccio” abita nella via Rubo-
nello, che collega con un percorso lun-
go circa 300 metri la via San Teodoro 
con la via Santa Maria, passando per il 
baglio Ciarigni che è abitato soprattut-
to dalle famiglie Parrinello, di cui gli 
avi, giacchè vi giunsero dalle colline 
dell’entroterra costituite di calcareniti, 
cioè di rocce adatte per farne “cantu-
na”, dette “sciare” o “ciare”, furono 
soprannominati “ciarigni”. Cristiano, 
praticante molto devoto della Madre di 
Dio e nemico dell’ozio, ha dedicato un 
poco del suo tempo, della sua fantasia, 
delle sue capacità operative alla costru-
zione del presepio per fare rivivere e 
conoscere la nascita del Signore Gesù e 
farlo amare di più. L’ha realizzato den-
tro un suo piccolo e vecchio magazzino, 
coperto di tegole “ciaramire”, ingiallite 
dai licheni, che prospetta nell’arioso 
“chianu” di fronte ad una piccola edico-
la “fiuredda”, che era utilizzato fino a 
qualche anno addietro come circolo 
ricreativo o dopolavoro.

Vi si riunivano buona parte degli uomi-
ni del baglio di sera, nelle giornate piovose 
o festive per trascorrervi ore di meritato 
riposo, chiacchierando, scherzando, ma 
mai sfottendo, giocando a carte ma mai 
d’azzardo. Egli ha trasformato rami e 

tronchi di ulivi e di 
aranci servendosi di 
seghe, asce, limi, 
raspe, pialle e martel-
li, con la pazienza che 
lo caratterizza, in 
protagonisti della 
narrazione storica 
Evangelica. Il signor “Ciccio” ha prodotto 
circa 50 figure ciascuna lunga tra 15 e 30 
cm, che rappresentano Gesù Bambino, la 
Madre di Dio, San Giuseppe, i Re Magi, i 
pastori, le pecorelle, il calzolaio, il fabbro 
ferraio, l’arrotino, con le rispettive botte-
ghe, il salinaio e la salina, ecc.

Il presepio del signor “Ciccio” è stato 
visitato nel pomeriggio del 21 Dicembre 
dagli insegnanti e dagli alunni di tutte le 
classi della scuola primaria di Birgi. Ad 
essi si sono uniti genitori e nonni. Essi 
perciò erano stati preparati con cura, 
competenza ed amorevolezza dai loro 
docenti, coordinati dalla fiduciaria del 
plesso scolastico, Signora Cafiero, aveva-
no prodotto grandi insegne dai bei colori 

che indicano la direzione 
da seguire per raggiun-
gere il presepe che han-
no collocato nell’innesto 
della via Rubonello con 
la via San Teodoro ed in 
quello della via Rubonel-
lo con la via Santa 
Maria. I costi, pur bassi, 
del materiale scenografi-
co, sono stati sostenuti 
dal  molto reverendo 

parroco della Chiesa di Maria Santissima 
Immacolata di Birgi, Don Enzo Vitale, 
responsabile dell’istituto dei Servi del 
Cuore Immacolato di Maria e dal dirigen-
te dell’istituto comprensivo Ranna, Pelle-
grino Giuseppe Lucio.

Quando la comitiva è ritornata a scuola 
è stata celebrata la Santa Messa da Don 
Antonio Criscuolo, vicario del parroco. Ne 
hanno curato l’aspetto liturgico alcuni 
seminaristi, chierichetti e suore. La mani-
festazione, che ha riscosso forti apprezza-
menti ed ha fatto felici bambini ed adulti, 
si è conclusa con tanti applausi, canti, 
brindisi, abbuffate di dolci di vari gusti e 
forme e con tanti abbracci e baci ed augu-
ri di Buon Natale e buon Anno.

Necrologie

Oh Dio, che conosci, e 
disponi i momenti della 
vita umana, tu vedi le 
l a cr ime  d i  immenso 
dolore che abbiamo ver-
sato, per la scomparsa, 
così improvvisa e miste-
riosa del nostro carissi-
mo f ig l io  Gian Vito; 
esaudisci almeno il desi-
derio del nostro cuore, 
pertanto ciò che hai tol-
to a noi, sia tutto e sem-
pre per te Padre Buono 
e misericordioso, lo affi-
diamo assolutamente a 
te, poichè la sua eterna 
giovinezza rif iorisca, 
come un giglio profumato, sempre accanto a te, nella 
tua dolce casa.

Ricordandolo e sentendolo sempre vicino, in modo 
particolare proprio nel giorno del suo compleanno, 
con immenso amore, mamma Rosanna, Dorotea e il 
suo Antonino, nonchè papà Franco Sieri.  

27° Compleanno
di

Gian Vito Sieri

All'età di 86 anni si è 
spenta la cara esistenza 
della Signora

Antonia Schifano
Vedova Filosa

I figli Salvatore, Antoni-
no, Giovanna e Michelino 
la ricordano con immutato 
affetto.

Marsala, 30 ottobre 2011

Venerdì 27 Gennaio 
2012 è venuta a mancare 
la Signora

Miranda Laudicina
Vedova Sammartano

I familiari sentitamente 
ringraziano tutti coloro 
che si sono uniti al loro 
dolore.

Non omnis moriar

L'8 febbraio 2012, all'età 
di soli 44 anni, è venuta a 
mancare all'affetto dei 
suoi cari

Agata Romano

La famiglia Romano rin-
grazia sentitamente tutti 
coloro che hanno parteci-
pato al loro dolore.

Ai genitori Giovanni e 
Antonina, al fratello Pie-
tro con Paola e ai suoi 
diletti nipotini Gianni e 
Luca la famiglia Rubino e 
la redazione del Vomere 
esprime i sensi del più 
vivo cordoglio.

10° Anniversario
22 febbraio 2012

Carla Agate

Tra le stelle che brillano 
in cielo ci sei sicuramente 
tu che sei rimasta nei 
nostri cuori e nei nostri 
pensieri. Per tenere sem-
pre vivo il tuo ricordo il 
Signore ha voluto che fra 
poco arrivi una stellina 
che porterà il tuo nome e 
che ci auguriamo sia buo-
na e bella come te.

Con affetto i tuoi cari

Il presepe di Ciccio Parrinello di Birgi
di Leonardo Nocitra

L'autore (al centro) 
con la moglie ed il fra-
tello Baldassare.

Il “Progetto per la realizzazione di una Elisuperficie nel 
Comune di Marsala” entra nella fase finale della procedu-
ra amministrativa. In pratica, la notifica del decreto di 
finanziamento di 400 mila euro da parte della Regione 
Siciliana, consente all’Amministrazione Carini di accelera-
re sull’esecutività del “Progetto Eliporto”, demandando al 
dirigente Francesco Patti (Lavori Pubblici) la predisposi-
zione degli atti consequenziali. “A giorni sarà approvato il 
bando di gara per l’affidamento dei lavori dell’opera che, 
afferma il sindaco Carini, è più che mai un bene di pubbli-
co interesse, tenuto conto della sua immediata utilizzazione 
in caso di calamità naturale o per finalità di pronto soccor-

so”. E ciò, anche in considerazione del fatto che l’Eliporto 
sarà realizzato – su area comunale - a poca distanza dal 
centro urbano e vicinissimo all’Ospedale “Paolo Borselli-
no”, in prossimità della zona artigianale di contrada Ama-
bilina. È qui che, secondo il progetto redatto dall’Ufficio 
tecnico comunale - classificato con “priorità 2” -, sorgerà 
la pista di atterraggio e decollo dei velivoli di soccorso, con 
operatività continuativa nell’arco dell’intera giornata 
(H24). Il finanziamento di 400 mila euro rientra nei fondi 
FESRS, in attuazione del Programma regionale di rete eli-
portuali predisposto dal Servizio ricostruzione del Diparti-
mento regionale della protezione civile.

Eliporto: 400 mila euro per realizzare 
l’opera vicino l'ospedale

Notificato al Comune il decreto di finanziamento della Regione Siciliana

E’ iniziato in modo molto incoraggian-
te l’anno agonistico della Ginnastica 
Artistica Marsala.

 Gli atleti della palestra “Caterina 
Quinci” hanno ottenuto ai recenti cam-
pionati siciliani, tenutisi a Ragusa degli 
importanti risultati sia nel settore 
maschile e sia in quello femminile.

Nel campionato maschile di Serie C a 
squadre i ginnasti marsalesi Danny Di 
Girolamo, Francesco Li Mandri, Giam-
piero Sammartano e Salvatore Santange-
lo - guidati dal tecnico federale Gianluca 
Gimondo – si sono classificati al secondo 

posto, con prove particolarmente valide 
del piccolo Santangelo di 8 anni.

 Poi, nel campionato individuale Allie-
ve, le ragazze marsalesi Chiara Parisi (11 
anni), Giacoma Cucchiara (11 anni) e 
Marta Barraco (10 anni) – seguite dal 
tecnico federale Monica Culicchia – si 
sono piazzate rispettivamente al primo, 
terzo e quinto posto.

Con tali risultati di rilievo gli atleti del-
la ginnastica artistica marsalese si sono 
qualificati per le gare interregionali della 
zona Sud che avranno luogo in Puglia, a 
Monopoli, nel prossimo mese di marzo.

All’apertura della stagione agonistica della ginnastica artistica
Primi successi per gli atleti marsalesi
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